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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verballe.

T O R T O R A, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeridia~
na del 15 gennaio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servaziani, il pracessa verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanna chiesto
icongedo i senatori: Biaggi per giorni 2 e
Boano per giorni 4.

Nan es,sendovi osservazioni, questi con~
gedi sono ooncessi.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

VIGNOLA e ALBANESE. ~ «Madifica degli
articoli 34, 35, 60 e seguenti del regio de~
creto 11 marzo 1935, n. 281, concernente il
regolamento dei concarsi a pasti di sanitari
addetti ai servizi medici e veterinari dei co~
muni e delle pravinoie» (999), previ pareri
della ,Sae della Il a Cammissione;

alla 2a Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a pracedere):

TO:VIASSINI. ~ « Modifiche dell'articolo 31,

secondo comma, della legge 4 gennaio 1963,
n. 1, concernente l'aumento degli organici

della Magistratura e le promozioni» (940),
previo parere della sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):

TORELLI ed altri. ~ «Modificaziani alle
norme del regalamento approvato con de~
creta del Presidente della Repubblica 30
giugno 1959, n. 420, sulle scuole per candu~
centi di veicoli a motore» (1020), previo pa~
l'ere della 6a Cammissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no state presentate le seguenti relazioni:

a nome della sa Commissione permanen~
te (Finanze e tesoro), dal senatore Marti~
nelli sul disegno di legge: «Conversione in
legge del decreto~legge 19 dicembre 1969,
n. 946, concernente corresponsione della 13a
mensilità ai pensionati ordinari dello Stato
e dell'indennità speciale annua ai pensianati
di guerra, per l'anno 1969» (1029);

a nome della 9a Cammissione perma~
nente (Industria, commercio interno ed este-
ro, turismo), dal senatare Trabucchi sul di~
segno di legge: «Conversione in legge del
decreto~legge 19 dicembre 1969, n. 945, re~
cante madifica del decreto del Presidente
della Reppubblica 28 luglio 1967, n. 757, rela~
tivo alla sospensione della regolamentazione
della vendita a rate» (1028).

Anmmzio di relazioni deUa Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Comunico che
il P,nesidenve della Corte dei canti, in adem~
pimento al di,sposto deH'articolo 7 della
l,egge 21 méllrzo 1958, n. 259, ha trasmesso le
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relazioni oonoernenti risrpeUiv1a1nente la ge-
stione finanziaI1ia dell'Opem nazionale per
la pratezione :dd1a maternità e dell'infan-
zia, per gli les,ercizi 1967 e 1968 (Doc. XV,
n. 21); la geSitione finanziaria dell'Ent'e na-
zionale per l'ass,ilstenza aHa gente di mare,
per l'eser,aizio 1968 (Doc. XV, n. 38).

Tali documenti saranno inviati alle Com-
missioni competenti.

Annunzio di relazione sulla situazione
urbanistico-edilizia di Napoli

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro dei lavori pubblici, dando seguito
all' ordine del giorno dei senatori Terracini
e Chiaramonte presentato in sede di discus-
sione del bilancio ed accalto dal Governo
come raccomandazione nella seduta del 24
ottobre 1969, ha trasmesso la prima relazio-
ne sulla situazione urbanistico-edilizia della
città di Napoli.

Tale ,relazione è depositata in Segreteria,
a disposizione degli onorevoli Isenatori; co-
pia di essa è stata altresì inviata alla 7" Com-
missione permanente.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ol1dine del giorno
reca al punto I lo svolgimento di interroga-
zioni e al punto II lo svolgimento di un'in-
terpellanza.

Poiçhè l'argomento trattato in aLcune in-
terrogazioni è identico a quello trattato nel-
l'interpel1anza, procederemo in tal caso allo
svolgimento congiunto delle interrogazioni 'e
dell'interpellanza.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Comunico che, suocessivamente alla dka-
mazione dell'oI'dine del giorno, è stata pre-
sentata, da parte del senatore Calamandrei
e di altri senatori, l'interrogazione n. 1376.
Poichè tale inteI'rogazione riguarda ,la stessa
materia deLl'interpellanza e di aLcune inter-
rogazioni già iSlcritte all'ordine del gioI1llo,

se non ci sono osservazioni, essa sarà svolta
congiuntamente a queste ultime.

La prima interrogazione è del senatore
Piccolo. Se ne dia lettura.

T O R T O R A, Segretario:

PICCOLO. ~ Ai Ministri della difesa e
delle finanze. ~ Per cO'noscere i motivi per
cui, da oltre 25 anni, l'area su cui sorgeva
la Caserma ¥anvitelliana in NoIa con an-,
nesso terreno di circa 50.000 metri quadrati,
a tutt'oggi è in stato di completo abbando-
no (tranne una piccola parte, sistemata dal
comune di NoIa, dove sono sorte delle aule
scol.astiche) nonostante reiterate richieste
dia parte del predetto comune di vedersela
definitivamente ceduta.

Tale cessione è fondata sul fatto che lo
stesso comune di Ndla è proprietario di un
contiguo terreno occupato da oIt.re un se-

, colo dallo Stato per necessità militari, non-
chè di altra superficie di terreno di cir~a
130.000 metri quadrati, pure occupata dallo
Stato e sulLa quale tuttora esistono fabbri-
cati dell'Amministrazione militare, adibiti
all'Ormec.

Si tratta, quindi, di cedere al comune di
NoIa l'area OIccUlpatadalla Caserma Vanvi-
telliana ed il terreno circO'stante e di inden-
nizzare lo stesso comune per la parte di ter-
Deno in più chela Stato trattiene per le
proprie necessità, rispetto a quello ceduto.

È un annoso problema che va >risolto di
urgenza, perchè il .complesso Vanvitelliano
ed il terreno adiacente sito al centro di NoIa,
divenuti ricettalcolo di immondizie e di altri
usi illeciti, rappresentano uno s.cempio ed
un'ingiuria per la città, con evidente danno
all'igiene ed all'estetica cittadina, senza dire
del serio pregiudizio alla sistemazione ed
allo ,sviluppo delle medesima città, bloccati
dall'inspiegabile ed inconcepibile presenza
di uno slconcio di così gravi dimensioni.

Per sapere, in definitiva, quali provvedi-
menti si intendono adottare in merito. (int.
O'r.-415)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.
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E L K A N, Sottosegretario di Stato per
la difesa. Onorevoli senatori, la mia risposta
è anche a nome del Ministro delle finanze.

La questione 'Cui si riferisce l'onorevole
interrogante concerne i complessi rapporti
patrimoniali tra l'Amministrazione statale e
il comune di NoIa, derivati da una conven~
zione del 4 marzo 1888 sull'aocasermamento
in quel comune di un reggimento di Icaval~
leda.

Trattasi in particolare dell' esecuzione di
una clausola della predetta oonvenzione cir~
ca ,la ripartizione del compendio immobiliare
destinato a caserma una volta cessate le esi~
genze militari. Dato il lungo tempo tDascor~
so, durante il quale !'immobile ha subìto no~
tevoli trasformazioni e ampliamenii, il pro~
blema della definizione dei rapporti tra lo
Stato e il comune in ordine ,alla situazione
determinatasi si presenta non facile.

Una soluzione, che potrebbe conciliare le
rispettive esigenze, sarebbe quella di proce~
dere ad una rpermuta tra la quota di « Cam-
po Stella» di proprietà comunale e la vec~
chia piazza d'Armi e il maneggio scoperto
di proprietà statale, salvo >conguaglio in de-
naro per la differenza di valore dei permu~
tandi cespiti.

Sono già da qualche tempo in corso con-
tatti tra le due amministrazioni statali mag~
giormente interessate ,al fine di concordare
le definitive proposte da avanzare al comu~
ne. Non appena tali intese saranno state Dag~
giunte non si mancherà di avere una trat-
tativa con il comune, con la ferma inten~
zione di definire nella maniera più conve-
niente delle due parti l'annosa questione.

P I C C O L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I C C O L O. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, mi duole di dover~
le dire, anohe a nome della città di NoIa,
che non posso ritenermi soddisfatto delle sue
dkhiarazioni. Si tratta di una vicenda' che
ha avuto inizio 25 anni or sono e che riguar-
da il centro deHa città di NoIa in oui sorge
un complesso, rappresentato dalla Icaserma
Vanvitelliana dove. come ha detto H Sottose~

gretario, era di stanza un reggimento di ca~
valleria e poi di artiglieria, che fu nel corso
della guerra quasi interamente minato e di~
strutto dai tedeschi.

Si tratta di una superficie che, secondo in-
dagini esperite presso il comune, a differen-
za di quanto da me scritto nella interroga~
zione, ammonta ad 80 mila metri quadrati
di cui una parte sono demanio dello Stato
ed una parte di proprietà comunale. Ci sono
state molte sollelcitazioni, si sono avuti dei
contatti ma anoora non è stato fatto nulla di
concreto. Io stesso, per ottenere una risposta
a questa interrogazione che ho presentato
circa un anno e mezzo fa, ho dovuto rioor~

l'ere all'autorevole interessamento del Presi~
dente di questa Assemblea.

La vicenda non accenna minimamente ad
avviarsi a soluzione e questo mette noi, rarp~
presentanti delle popolazioni, in una condi~
zione di estremo disagio rispetto a coloro Iche
abbiamo l'onore di rappresentare. Infatti,
come lei certo immagina, non è facile giu~
stificare il pevdurare, a distanza di 25 anni,
di questa situazione. Infatti, anche se qual-
ohe tentativo nel senso di una soluzione del~
la vertenza è 8t,ato esperito, ancora non si
vede neppure un barlume per uscire da un
simile stato di cose.

Pertanto ritengo sia necessario fare qua,l~
che Icosa di concreto: si nomini una Com~
missione, si deleghi qualche alto funzionario
del Ministero della difesa o di quello delle
finanze, visto che il Ministero della difesa
non intende neppure ,accedere alla tesi della
permuta, almeno per quanto ci è dato sapere
ufficiosamente. Dico ufficiosamente perchè,
pur essendoci stati dei contatti, non è stato
possibile sapere nulla di ufficiale.

Comunque non è possibile che la cosa va~
da ancora avanti per anni con gI1ave pregiu~
dizio del Governo, dei parlamentari che rap~
presentano la zona e con grave pregiudizio

~ questo è più grave ~ delle popolazioni
della città di NoIa, poichè questi 80 mila me~
tri quadmti scoperti nel centro della città
costituiscono un'ingiuria, come dicevo nella
mia interrogazione, essendo diventati un ri-
cettacolo di immondizie.

È dunque mai possibile che non si riesca
a trovare una soluzione? Non si tratta di
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regolare rapporti tra lo Stato ed un privato,
ma di regolare rapporti tra lo Stato e la
città di NoIa che è un centro importante 1n
fase di grande sviluppo, specialmente per la
presenza sul posto dell'AHa Sud.

Noi non possiamo accettar<e che si vada
avanti con il ritmo con cui si è andati avan-
ti da 25 anni a questa parte. Dichiaro quindi
di non essere soddisfatto, e chiedo scusa allo
onorevole Sottosegretario al quale va, a ti-
tolo personale, la mia stima e la mia consi-
derazione per !'impegno di cui dà prova per
quanto riguavda il settore che gli è stato af-
fidato. Credo che questa vicenda particolare
sarà sfuggita alla sua attenzione e <che certo
le colpe per la situazione da me denunciata
non debbono risaJlive a lui; forse le colpe
di questa situazione che si trascina da un
lungo periodo di tempo risalgono a funzio-
nari e a tanti altri responsabili che hanno
avuto altre cose di cui occuparsi, dimenti-
cando il grave problema di cui discutiamo.

Viene incaricato l'Ufficio tecnico erariale
di fare un adcertamento, ma questo accerta-
mento viene fatto dopo anni: ed eoco che in-
fine arriva questa bomba inaccettabile. I

Ed è inutile, onorevole Sottosegretario, che
io mi soffermi sul merito, perchè se lo do-
vessi fare soltanto per un istante, dovrei dire
che l'Ufficio tecnico emriale ha affermato
delle cose molto inesatte nella sua valuta-
zione originaria, per il fatto che ha parlato
di centinaia di milioni che il comune di NoIa
avrebbe dovuto versare allo Stato, senza
considerare che si trattava di un'area non
edificabile in quanto destinata a zona verde,
nel cuore della città, come è previsto dal
piano regolatore.

Se sorgono tutti questi ostacoli, mi pare
che emerga chiaramente la volontà di non
definire questa questione non certo da parte
del Governo, ma forse da parte dei collabo-
ratori, da parte di coloro che sono investiti
del problema.

Io queste cose le devo dire e desidero
pertanto richiamare l'attenzione dell'onore-
vole Sottosegretario sulla questione con una
forza ed un ardore particolari; non con-
sidero la vicenda esaurita con questa
semplice interrogazione: !'interrogazione
ha avuto soltanto lo scopo di sottoli-
neare il problema, di richiamare direttamen-

te e personalmente l'attenzione del Sotto-
gretario e del Ministro ~ dei quali conoscia-
mo H valore e la sensibilità ~ sulla vicenda,

proprio perchè non la si debba Iconsiderare
come una semplice pmtichetta di ordinaria
amministrazione e perchè non si creda che,
avendo dato una <risposta all'interrogazione
stessa, la questione possa ritenersi definita.
Io desidero che l'interrogazione sia il punto
di partenza per una maggiore presa di co-
scienza in relazione alla questione e questo
mio desiderio è fondato sulla cortese e auto-
revole comprensione del Sottosegretario:
mi auguro che al più presto giunga una
spinta decisiva e definitiva per la soluzione
di questa vicenda, altrimenti dovrò cercare
altre strade ed esperire altri tentativi, an-
che più energici per cercare di ottenere la
soluzione della questione alla quale non
rinunzio. Mi auguro che l'onorevole Sot-
tosegretario, nell'interesse dello Stato, della
città di NoIa ma sopra tutto nell'interesse
della popolazione di tutta quella zona, vo-
glia aiutarmi a dare una spinta risolutiva
a questo anno so problema.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senator,e D'Andl'ea. Se ne dia let-
tura.

T O R T O R A, Segretario:

D'ANDREA. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere a
che punto si trovi l'iter tecnico ed ammini-
strativo riguavdante la costruzione del se-
condo tronco della metropalitana di Roma,
i :cui Lavori Isono stati bloocati da un veto
posto dalle autorità al'cheologiche quando
già il suo Ministero aveva firmata la conven-

zione per l'esecuzione delle opere con la so-
cietà vincitrice dell'appalto-concorso.

Si chiede anche di 'conoslcere se per caso
ìl Ministro non ritenga che <oerte procedure
dilatorie sÌaino escogitate ad arte per con-
dizionare l'esecuzione della metropolitana a
quella di altre opere urbanist:iJche (come,ad
esempio, 1'« asse attrezzato») che da mo}ti
anni, per essere divenute strumento di spe-
culazione polit:iJca, non trovano modo d'es-
sere avviate a soluzione.
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Il Ministro certamente sa che dalla ese-
cuzione della metropolitana dipende la solu-
zione del drammatico problema della circo-
lazione cittadina che tanta inciden~a ha nei
bilanci fallimentari del1e aziende di pubbli-
co trasporto. (int. or. - 1289)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C U ZAR I, Sottosegretario di Stato per
i trasporti e l'aviazione civile. I lavori del
secondo tronco (Termini-Prati) della metro-
politana di Roma in base all'atto di conoes-
sione 9 dicembre 1968, approvato con de-
creto interministeriale di pari data, avreb-
bero dovuto avere inizio entro tre mesi dalla
data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
del provvedimento di approvazione, cioè en-
tro il 18 aprile 1969.

Tuttavia, dopo l'espletamento della proce-
dur:a relativa alla concessione, non è stato
possibile passare, nei t,ermini, alla fase ese-
cutiva in quanto l'amministrazione si è tro-
vata nella neoessità di apportare ai progeUi,
in base ai quali aveva accol'dato la conces-
sione, alcune sostanziali varianti che qui di
seguito si precisano.

Su richiesta dell'amministrazione comuna-
le di Roma, ohe aveva partecipato presso il
Consiglio superiore dei lavori pubblici allo
accurato esame del progetto, e della Sovrin-
tendenza ai monumenti del Lazio, preoccu-
pate della tutela del patrimonio arboreo e
della bellezza ambientale dell'ingresso di
Villa Borghese da piazzale F1aminio, si è do-
vuta studiare una variante per la realizza-
zione al piazzale Flaminio di una stazione di
tipo profondo, con conseguenti modifiche al-
l'andamento plano-ahimetrico della linea nel-
le due tratte contigue. Il nuovo progetto, al- I

l'uopo predisposto dalla società concessio-
naria, è stato di recente esaminato dal Con-
siglio superiore dei lavori pubblici ed è im-
minente il completamento della prolcedura
amministrativa prevista, per l'adozione deHa
variante dall'atto di concessione.

Ancora su richiesta del comune di Roma
è stato disposto lo studio di altna variante
per una modifica di traociato nel tratto al di
là del Tevere, così da far passar,e la linea lun-

go il viale Giulio Cesare anzichè lungo la
via Cola di Rienzo. Il complesso progetto
predisposto dalla società dovrà quanto pri-
ma esseJ:1esottoposto all'esame del Consiglio
superiore dei lavori pubbl:iJci.

A piazza della Repubblica infine i reperti
archeologici portati in luoe dagli scavi esplo-
rativi hanno determinato la neoessità di ,ap-
profondire ed estendere i detti scavi così da
definire l'entità e la situazione dei ruderi.
Una volta portata a termine l'esplorazione
archeologica, è stato richiesto alla Sovrin-
tendenza alle antichità di studiare una va-
riante dell' originar:io progetto della stazione
di piazza della Repubblica, intesa a rispet-
tare i ritrovamenti. La società concessiona-
ria ha comunicato di ,esser,e prossima a pre-
sentare il progetto di variante di cui tmttasi.

La necessità di definire preventivamente le
suddette varianti è la causa del ritardo nello
inizio dei lavori, lamentato dall' onorevole
interrogante del quale si condividono piena-
mente le preoocupazioni per la procnastina-
zione di un'opera che, se non potrà ,risolvere
da sola il drammatico problema della circo-
lazione cittadina, certo porterà un impor-
tante contributo alla soluzione di questo pro-
blema. Si assicura pertanto l'onorevole in-
terrogante che è ferma intenzione dell'Am-
ministrazione dare il via ai lavori non ap-
pena ciò sarà tecnicamente possibile.

CiJ:1capoi «procedure dilatorie » tendenti
a condizionare l'esecuzione della metropolita-
na ad altre opere urbanistiche, come, ad
esempio, l'asse attrezzato, secondo quanto ac-
cennato dall'onorevole inter,rogante, si esclu-
de che siano state poste in atto, essendo i
ritardi verificati si dovuti esclusivamente a
quanto prima indicato.

D'A N D R E A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D'A N D R E A. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
SOliOpiù di 40 anni che la metropolitana di
Roma, con privilegio su ogni altra città, è
stata assegnata alle cure dello Stato e pre-
cisamente del Ministero competente. Dal-
l'inizio di questo dopoguerra coloro che nel
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comune di Roma si sono occupati di urba-
nistica ~ e tra questi vi ero anche io ~

hanno studiato a fondo il tema della metro-
politana. Soprattutto da quando hanno avu-
to inizio gli studi del nuovo piano regola-
tore, cioè dal 1952, il tema viario, che co-
sti tuisce una premessa a ogni studio di pia-
no, è stato esaminato a fondo sia per il pia-
no del 1959 (dalla commissione generale e
dal comitato esecutivo), sia per il piano del
1962. Esso doveva cominciare ad essere at-
tuato con i lavori della metropolitana per-
chè non si può continuare a costruire la
città senza le comunicazioni necessarie: in
questo caso il piano della metropolitana e
l'osse attrezzato, la « grande invenzione» de-
gli architetti nominati dal Governo e dal co-
mune per portare a compimento il piano del
1962. Ebbene, onorevole Sottosegretario, lei
ha detto delle cose molto pertinenti ed an-
che cortesi nei miei riguardi, ed io non pos-
so che ringraziarla di questo; ma ognuno
vede quanto la situazione della circolazio-
ne a Roma si sia fatta drammatica. Se si
fosse adottato prima il piano viario, noi non
ci troveremmo a questo punto. Certo, la
metropolitana non risolve tutti i problemi
perchè rimane sempre il traffico in superfi-
cie, ma qualora noi avessimo i tre tronchi,
dalla stazione all'Osteria del curato, dalla
stazione all'EUR, e dalla stazione a piazza
Risorgimento, noi avremmo avviato a riso-
luzione il problema del traffico cittadino.
Esso sta invece diventando a Roma un pro-
blema veramente drammatico.

Non posso quindi che esortare il Gover-
no ~ il cui rappresentante ha dato una ri-
sposta così sostanziosa e costruttiva ~ a fa-
re di tutto perchè l'opera del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici non si sovrap-
ponga e non intralci ~ con innovazioni e
varianti continue ~ i lavori del piano rego-
latore. I continui rinvii, i continui e rinno-
vati studi (ancora oggi il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici deve risolvere cer-
ti problemi e deve dettare nuove soluzioni)
non fanno che rendere impossibile l'esecu-
zione. Le Belle Arti interferiscono sempre al
momento giusto per impedire che le opere
abbiano inizio.

Si sa che a Roma ci sono dappertutto ru-
deri, avanzi archeologici; noi siamo costrui-

ti sull'archeologia e la nostra grande storia
è il nostro titolo di onqre così come, pur-
troppo, costituisce il nostro peso per quel-
la che è la vita di oggi. Questo non dovreb-
be avvenire perchè la Direzione delle belle
arti è stata sempre ascoltata, ha fatto sem-
pre parte di tutte le commissioni che han-
no studiato il problema, così come è rap-
presentata nel Consiglio superiore dei lavori
pubblici e può sempre tempestivamente di-
re sì o no; invece dice no al momento del-
l'inizio, quando già sono stati dati gli ap-
palti. Ogni arresto e ogni variante ferma
per anni, e non per pochi mesi, i lavori della
metropolitana con grave danno per la città.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Cavalli e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.

T O R T O R A, Segretario:

CAVALLI, ADAMOLI, MINELLA MOLINA-
RI Angiola. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per sapere se,

in relazione alla opposizione del comu-
ne di BusaJla (Genova) alla costruzione di
una diga sul torrente Busalletta, della ca-
pacità di 4.500.000 metri cubi, da parte del-
la società « Nicolay», in località Cilona;

tenendo presente che il Ministero della
agricoltura e delle foreste, negli anni 1950 e
1951, aveva posto il vincolo idrogeologico,
tuttora in atto, sull'intera zona interessante
il bacino del torrente Busalletta;

di fronte alla perizia di un valente esper-
to sulle condizioni geologiche del bacino sud-
detto,

non ritenga opportuno:

a) di sospendere l'applicazione del de-
creto n. 180 del 27 marzo 1968, col quale
viene concessa l'autorizzazione provvisoria
all'inizio delle opere, dando avvio alla pro-
cedura di espropriazione dei terreni;

b) di permettere al comune di Busalla
ed al Bacino imbrifero della Valle Scrivia
la produzione di una controperizia;

c) di garantire in ogni caso il con-
trollo e la destinazione pubblica dell' opera
le cui finalità, oltre quella dell'approvvigio-
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namento idrico, devono essere dirette allo
sviluppo industriale della Valle Scrivia. (int.
or. - 593)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

A L E S S A N D R I N I, Sottosegreta-
rio di Stato per i lavori pubblici. Onorevole
senatore Cavalli, in merito all'opposizione
del comune di Busalla per la realizzazione
della diga e del relativo serbatoio sul tor-
rente Busalletta, progettati dalla società per
azioni acquedotto Nicolay, per l'approvvi-
gionamento idrico della città di Genova,
si deve preliminarmente richiamare quanto
segue.

La società per azioni acquedotto Nicolay
(che provvede alla distribuzione idropotabi-
le per una parte della città di Genova), con
domande 22 febbraio 1960 e 8 novembre
1963, chiedeva la concessione di derivare dal
tm rente Busalletta la portata di moduli mas-
simi 6 e medi 3,42 da destinare all'approv-
vigionamento idrico della città di Genova,
mediante la creazione di un serbatoio della
capacità di metri cubi 4.500.000, sullo stesso
torrente, in territorio dei comuni di Busal-
la, Mignanego e Ronco Scrivia, in provincia
di Genova e di Fraconalto, in provincia di
Alessandria.

La stessa società, con altra domanda 31
gennaio 1967, chiedeva, ai sensi degli arti-
coli 13 e 33 del testo unico Il dicembre 1933,
n. 1775, l'autorizzazione provvisoria all'ini-
zio dei lavori relativi alla derivazione anzi-
detta, nonchè la dichiarazione di urgenza ed
indifferibilità dei lavori stessi.

Sulle citate domande di concessione veni-
va esperita a norma di legge la regolare
i&truttoria che dava luogo alla presentazio-
ne, tra l'altro, da parte delle Ferrovie dello
Stato e del comune di Busalla, di opposi-
zioni intese, in sostanza, a mettere in rilie-
vo i pericoli che sarebbero derivati dalla co-
struzione del progettato serbatoio a causa
dell'inconsistenza del terreno nella zona in-
teressata.

Sulle predette domande di concessione e
sui relativi atti di istruttoria si pronuncia-
va il Consiglio superiore dei lavori pubblici

esprimendo parere favorevole alla concessio-
ne della chiesta derivazione ed al rilascio
alla società per azioni acquedotto Nicolay
dell'autorizzazione provvisoria all'inizio dei
lavori con la dichiarazione di urgenza ed
indifferibiltà degli stessi.

A seguito di detto parere veniva accorda-
ta alla società medesima, ai sensi e con le
salvezze di cui all'articolo 13 del testo unico
11 dicembre 1933, n. 1775, la chiesta auto-
nnazione provvisoria all'inizio dei lavori,
relativi alle sole opere della derivazione, ri-
manendo la costruzione della diga regolata
dal vigente regolamento sulle dighe, appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
blica 1° novembre 1959, n. 1363.

Pertanto, con il decreto ministeriale 27
marzo 1968, n. 180, è stata accordata alla
società concessionaria l'autorizzazione prov-
visoria all'inizio dei lavori relativi alle sole
opere della derivazione, rimanendo la co-
struzione della diga sul torrente Busallet-
ta regolata, come già detto, dal vigente re-
golamento sulle dighe. È da tenere presen-
te, infatti, che l'Ufficio del genio civile, con
nota 26 marzo 1969, n. 7439, ha espresso l'av-
viso che l'eventuale sospensione del citato
decreto apporterebbe grave ritardo alla rea-
lizzazione delle opere necessarie per l'ap-
provvigionamento idropotabile della città di
Genova e dello stesso comune di Busalla.

Per quanto concerne tale diga ed il rela-
tivo serbatoio, si fa presente che il Consi-
glio superiore dei lavori pubblici, esamina-
to il progetto esecutivo della diga stessa e le
risultanze dei numerosi accertamenti geolo-
gici, geognostici e geosismici della zona in-
teressata, conclusisi favorevolmente, espri-
meva il parere che detto progetto fosse me-
ritevole di approvazione, prescrivendo, pe-
raltro, l'introduzione in sede esecutiva di
alcuni accorgimenti tecnici.

In relazione poi ad un esposto del comu-
ne di Busalla, avverso la costruzione della
diga per motivi geologici, allo scopo di tran-
quillizzare l'opinione pubblica della zona ve-
niva interessato il Servizio geologico d'Ita-
lia ad esprimere un giudizio sulla realizza-
bilità del serbatoio nei riguardi sia della sta-
bilità delle pendice dell'invaso sia dell'ido-
neità della sezione di imposta dello sbarra-
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mento, oggetto dei timori manifestati in det-
to esposto.

Il Servizio geologico d'Italia, esaminato il
materiale d'indagine già raccolto ed a segui-
to di sopralluogo nella zona dello sbarra-
mento, riferiva al riguardo, concludendo fa-
vorevolmente, sulla realizzabilità del serba-
toio sia nei riguardi della stabilità delle pen-
dici di invaso, sia dell'idoneità della sezione
di imposta dello sbarramento.

Per quanto concerne, in particolare, la sta-
bilità delle pendici, il Servizio geologico, pur
osservando che sui versanti la roccia di ba~
se è coperta da uno strato di alterazione del-
lo spessore di alcuni metri lungo cui
sono visibili dissesti, ha affermato che tali
fenomeni di instabilità risultano localizzati
ed a carattere superficiale e tali si manter-
ranno una volta invasato il serbatoio, pur
con possibilità di accentuazione degli stessi,
con esclusione di condizioni che possano fa-
vorire il sorgere di improvvise frane di crol-
lo, atte a determinare pericolose perturba-
zioni delle acque invasate.

Anche per quanto riguarda l'idoneità del-
la sezione di imposta, lo stesso Servizio geo-
logico ha concordato con il parere espresso
nelle relazioni geologiche allegate al proget-
to, mettendo tra l'altro in evidenza le mo-
deste sollecitazioni indotte sulle fondazioni
del tipo di diga previsto in progetto.

Comunque, per la sistemazione delle pen-
dici nei tratti anzi detti ed al fine di non pro-
vocare alterazioni, come disboscamenti, nel-
le altre zone, la società concessionaria, in se-
de esecutiva, dovrà attenersi alle precise pre-
scrizioni suggerite al riguardo dal Consiglio
superiore dei lavori pubblici.

Si fa presente inoltre che l'iniziativa del-
la società per azioni acquedotto Nicolay, di
studiare e progettare l'utilizzazione delle ac-
que del torrente Busalletta, mediante la crea-
zione di un serbatoio, risponde alle esigenze
di far fronte non solo alla preoccupante si-
tuazione idropotabile della città di Genova,
ma anche dello stesso comune di Busalla,
che ad opere eseguite raggiungerà una di-
sponibilità di litri al secondo 42 con una
maggior portata di litri al secondo 32, salvo
eventuali future integrazioni che il comune
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medesimo potrà ottenere previ accordi con
la società Nicolay.

Quanto al vincolo idrogeologico esistente
nella zona del bacino, si fa rilevare che il
Ministero dell'agricoltura e delle foreste al-
l'atto dell'istruttoria della domanda della
società Nicolay non ha ritenuto di presen-
tare opposizioni, presumibilmente perchè,
com'è noto, la realizzazione di serbatoi in
generale produce un miglioramento delle
condizioni idrogeologiche stesse, creando
quindi premesse favorevoli per lo sviluppo
industriale della località interessata.

Comunque, e per concludere, si osserva
che non si ha nulla da eccepire sulla even-
tuale presentazione, da parte del comune di
Busalla o di altri enti, di ulteriori studi geo-
logici sulla eseguibilità del serbatoio, studi
che verranno sottoposti all'attento esame e
parere del Servizio geologico d'Italia.

C A V A L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A V A L L I. Ringrazio il sottosegreta-
rio Alessandrini per la risposta. Io avevo pre-
sentato la mia interrogazione insieme ad al-
tri colleghi appunto per avere delle infor-
mazioni e dei dati che potessero offrire del-
le solide garanzie contro eventuali pericoli o
minacce che attentassero alla vita e agli in-
teressi della popolazione di una intera val-
lata.

In subordine desideravo anche ottenere
dal Ministero la sospensione dell'applicazio~
ne del decreto con il quale viene concessa,
come ha affermato il Sottosegretario, l'au-
torizzazione provvisoria all'inizio delle opere
e predisporre nel contempo una controperi-
zia. Vi è infatti in corso una polemica i cui
echi non possono evidentemente arrivare fi~
no al Governo; ma è una polemica che ha
esasperato ed esaspera tuttora la maggio-
ranza dei cittadini del centro di Busalla e
di altri comuni interessati; non si può infat-
ti accettare il modo con cui questa società
privata, la Nicolay, e il suo direttore in par-
ticolare, rispondono alle argomentazioni
portate avanti nelle loro opposizioni da par-
te del comune di Busalla e di altri enti.
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Quando si dice che le argomentazioni del co-
mune di Busalla {( sono astratte, generiche e
dettate solo da una diffusa psicosi da diga e
che la perizia del famoso geologo IsseI non
ha più valore ai nostri giorni )}, non si fa al-
tro che rinfocolare polemiche, creare turba-
menti che potrebbero essere evitati. Infatti
di fronte agli argomenti della società priva-
ta Nicolay c'è tutta un'altra serie di prese
di posizione non generiche, ma documenta-
te, fatte da esperti che ci debbono invitare
a non sottovalutare, nè accantonare con del-
le battute, questo problema che turba mi-
gliaia di cittadini che hanno ben presenti le
tragedie che tutti conosciamo.

Ad ogni modo c'è l'opposizione del comu-
ne di Busalla, basata su una perizia sia pure
lontana negli anni, che dice {(no}) alla co-

struzione di una diga in quel punto. Insieme
al comune di Busalla ci sono altri dieci co-
muni della provincia di Alessandria e della
provincia di Genova. Io li voglio elencare
tutti per opportuna conoscenza. Essi sono:
Serravalle Scrivia, Vignale, Tortona, Navi Li-
gure, Isola del Cantone, Cassano-Spinola,
Stazzano, Vignole Borbera, Arquata Scrivia,
Castelnuovo Scrivia e in più l'amministra-
zione provinciale di Alessandria. Abbiamo
poi il Ministero dei trasporti, come ha detto
lei, onorevole Sottosegretario, e le Ferrovie
dello Stato che manifestano ancora adesso
{( avversione alla presenza di un serbatoio di
grandi dimensioni incombente sui loro im-
pianti ad 800 metri dello sfiatatoio della gal-
leria ferroviaria Genova-Alessandria, detta
dei Giovi )}.

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste ha messo il vincolo e lei mi ha già det-
to ~ e ne prendo atto ~ che questo Mini-
stero non ha fatto nessuna opposizione al-
l'autorizzazione provvisoria per la costru-
zione della diga. Però il vincolo resta e ri-
cordo che è stato approvato anche dalla Ca-
mera di commercio di Genova.

Ci sono degli enti responsabili, dei Mi-
nisteri. degli esperti che dicono no o che
per lo meno invitano alla massima cautela,
data la natura del terreno, dato lo spessore
della coltre superficiale coltiva, data la sua
facile imbevibilità e solubilità. Di fronte a
questo autorevole schieramento è compren-

sibile la preoccupazione, l'opposizione di
una parte notevole degli abitanti e con essi
delle forze politiche e sociali che esprimo-
no questa volontà.

Di fronte a questo schieramento vi è il
Consiglio superiore dei lavori pubblici che
ha concesso l'autorizzazione provvisoria, sul-
la base di una relazione geognostica dell'in-
gegner Balboni, fatta per conto della dire-
zione generale delle miniere del Ministero
dell'industria e del commercio. Questa rela-
zione, come dice lei, onorevole Sottosegre-
tario, dà il suo parere favorevole, ma in es-
sa vi è un punto che vorrei ricordare e sul
quale si è soffermata in modo particolare
l'attenzione degli abitanti: {( A questo pun-
to ~ dice la relazione dell'ingegner Balbo-
ni ~ non si può affermare che l'esposto del
comune di Busalla non trovi una sia pur
parziale giustificazione nella realtà obietti-
va, anche se questa realtà appare in questi
termini molto più limitata di quella in es-
so indicata. I dissesti attuali sono tali da
restare ampiamente compresi entro quei li-
miti di rischio calcolato che normalmente si
accettano per siffatte opere )},

Parlare di rischio calcolato non è una que-
stione che possa tranquillizzare molto gli
abitanti di queste zone. La risposta che lei
mi ha dato certamente porta dei dati e del-
le informazioni, alcune delle quali non co-
noscevo, ma non ancora complete e soddi-
sfacenti. Infatti la popolazione di Busalla e
di tutta la Valle Scrivia e anche dei dieci
comuni interessati non è che si opponga per
posizione preconcetta alla costruzione della
diga, anzi abbiamo più che mai bisogno di
acqua in Italia e questa consapevolezza
esiste.

La popolazione chiede non agli esperti e
ai tecnici soltanto, ma all'autorità politica
una dichiarazione capace di portare tranquil-
lità e serenità. Certo, l'autorità politica de-
ve avere le perizie dei tecnici; però, di fron-
te ai cittadini non può rispondere l'architet-
to, il geologo, !'ingegnere, ma l'autorità poli-
tica e per essa il Governo. Sarebbe bene
che questa garanzia esplicita, completa, tota-
le, venisse in modo chiaro e ufficiale, per
mezzo di una comunicazione, ad esempio,
al comune, alla 'giunta, al sindaco di Busalla
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il quale poi potrà, nei modi e nelle forme do~
vute, comunicarla alla cittadinanza.

Io insisto inoltre perchè sia data la possi~
bilità al comune di Busalla e a quelli del ba~
cina imbrifero della Valle Scrivia di predi~
sporre una controperizia; dato che si tratta
però di perizie che costano ~ e tutti cono~
sciamo lo stato delle finanze comunali ~ bi~

sogna trovare il modo, da parte del Mini~
stero dei lavori pubblici, di aiutare gli enti
locali affinchè questi possano far fronte ad
un tale onere.

L'amministrazione provinciale di Genova
ha preso o sta prendendo l'iniziativa di pro~
muovere per suo conto la costituzione di
una commissione peritale. Ho detto tutto
questo non per spirito di polemica, ma per
chiedere, ripeto, tutte le garanzie e tutti gli
atti capaci di infondere in quei cittadini tran~
quillità e serenità e toglierli dallo stato d'an~
sia in cui si trovano.

Quindi ritengo assolutamente necessario
un intervento ~ lascio al Governo e ai re~
sponsabili del Ministero dei lavori pubblici
di decidere le forme, i modi e i tempi ~ in~

teso a fare in modo che il comune di Bu~
salla possa effettuare una controperizia e a
tale scopo credo valga la pena di sospendere
a tempo indeterminato l'applicazione del de~
creta n. 180 del 20 marzo 1968.

Bisogna infine aggiungere ~ ed è un aspet~
to della massima importanza ~ che la so~
cietà Nicolay vuole la diga allo scopo del~
l'approvvigionamento idrico del comune di
Genova, lasciando qualcosa al comune di Bu~
salla; mentre tutti i comuni interessati al~
l'acqua dello Scrivia ~ sia della provincia
di Genova sia della provincia di Alessandria
~ dicono: se la diga si potrà fare sulla ba~
se di tutte le garanzie che ci saranno date,
questo strumento deve diventare un mezzo
per lo sviluppo della vallata facendo in mo~
do che quest'acqua serva prevalentemente al~
lo sviluppo industriale di questa zona che
rappresenta lo sfogo naturale anche per lo
sviluppo industriale dello stesso capoluogo
ligure e della sua provincia.

Per questo nell'interrogazione chiedevo
una garanzia circa il controllo e la destina~
zione pubblica dell'opera. Per ottenere que-
sto occorre che ad agire sia, non una società

privata come la Nicolay (che poi, attraverso
la sua rete distributiva, fa pagare come vuo~
le l'acqua ai cittadini di Genova), ma un en-
te pubblico. Bisogna aiutare gli enti locali,
i comuni e le due provincie interessate ad
intervenire nella stessa fase della costruzio~
ne eventuale della diga e bisogna quindi ri-
vedere ~ questo è il senso della mia richie~
sta ~ tutta la questione. Non c'è nessuna
opposizione di principio contro la diga da
parte di quelle laboriose popolazioni, ma so~
lo nel modo che ho detto possiamo essere si-
curi che l'acqua a disposizione non si tra~
sformi in uno strumento nelle mani dei pri~
vati, ma sia un mezzo utile al progresso di
cui l'intera vallata ha tanto bisogno.

Per tutti questi motivi mi dichiaro quindi
soltanto parzialmente soddisfatto della ri~
sposta del Sottosegretario ai lavori pubblici.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori 'Tropeano e Poerio. Se
ne dia lettura.

T O R T O R A, Segretario:

TROPEANO, POERIO. ~ Ai Ministri dei

lavori pubblici e dell'interno. ~ Per sapere
Se sono a conoscenza che nel comune di
Sapriano ~ in provincia di Catanzaro ~ a
seguito delLa rkostruzione di un vecchio
muro è stato ,reso imposs1bile l'accesso degM
automezzi al popoloso rione GESCAL, de-
terminando .grave disagio ed apprensione
tra li cittadini.

Al momento dell'1nizio dei lavori per la
costruzione degli alloggi GESCAL, n comu~
ne, in oss,ervanza dell'impegno assunto, pro~
cedeva aLla demolizione di un veoohio ,ru~
dere ed apriva la strada che per diversi
anni ha consentito agli abitanti del rione in~
teressato di accedere alle proprie case con
tutvi i mezzi richiesti ~ di volta in volta ~

dalle necessità; ma qualche mese fa il co~
mune stesso ~ pare in ottemper.anza di
quanto convenuto con i propraetari del vec~
chio edificio ~ ha proceduto alla rkostru~
zione del muro restringendo ,la strada di ac-
oesso al rione GESCAL a poco più di due
metri.
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Per sapere, pertanto, quali pravvedimenti
intendano adottare per ovviare al serio in~
conveniente derivato dall'ininiativa del co~
mune e per assicura.re agli abitanti delle
case GESCAL in Sapriano la possibiNtà di
avere una strada attraverso la quale possano
accedere al rione ed alle abitazi0'ni reon i
mezzi il cui uso si rende ,indispensabile in
relazione ai bisagni delle numerose famiglie.
(int. 0'1'. ~ 915)

P RES I D E N T E. Ai sensi del Rego~
lamento, constatata l'assenza dei pl1esentato~

l'i (il senatore Tropeano è impegnato nei
lavori della Giunta delle elezioni), dichiaro
che l'interrogazione si ,irntende ritirata. Prego
tuttavia il rappresentante del Governo di vo-
lerrispondere per iscritto agli interrogantL

Segue un'interrogazione del senatore Fran-
za. Se ne dia lettura.

T O R T O R A, Segretario:

FRANZA. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e delle partecipazioni statali. ~ L'in~

terrogante, rilevato che, in una Vl,SlOne 1'31-
zianale della politica dei tm:sparti nel Mez-
zogiorno, reome Icamponente della politica
di svirluppo, deve essere riesaminato il pro-
blema del ,sistema stradale che interessa i
territori meridionali della Daunia, dell'Alta
Irpinia e del Sannio, chiede di conascere
a quale punto siano gli studi per lac0'stru-
zione di un tronco autostradale fra Foggia
e Benevento, in collegamento C0'n il r,accar-
do autostrada<le Caserta~Sud, al fine di un
rapido collegamento fra le Puglie, l'Alta Ir~
pinia, il Sannio e Roma, ad evitare che il
traffico venga obbligato ad effettuare una
innaturale e defat,iga<nte pel1conenza sulla
autostrada Bari-Napoli per raggiungere il
raccordo autostradale per Roma, realizzato
alle porte di Napoli. (int. or. ~ 1207)

P RES I D E N T E. Il Governo ha £a~
coltà di rispondere a questa interrogazione:

A L E S S A N D R I N I, Sottosegreta~
ria di Stato per i lavori pubblici. Signor Pre~
sidente, anorevole senatore interr0'gante, in
relazione a quanto richiesto si comunica che ,

allo stato attuale, non è stata presentata al~
l'ANAS, unico organo competente in materia
di autostrade e di 'st:mde con carattel1istilche
di viabilità nazionale, alcuna domanda intesa
ad ottenere la concessione per la C0'struzione
di un'autostrada Foggia~Benevento.

Inoltre non ,risulta sia stato presentato
alcun progetto, sia pure di massima, che si
rifel1isca alla realizzazione di tale arteria au~
tostradale.

FRA N Z A. Domando di pmlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Ringrazio l' anorevole Sot~
tosegretario per la risposta ,il iOuicontenuto
non mi sorprende. Ho inteso avviare la di~
scussione su un problema che mi sembra di
particolare importanza. Questa jnterrogazio~
ne, come ,altre iSUaltri argomenN rehe avrò
l'onore di disreutere probabilmente nelle pros~
sime sedute, si inquadra in un problema di
ordine generale che già ebbi 1'onore di sotto~
porre, in oiOcasione della dis:cussione del bi~
Lancio dello Stato, all'attenzione dell'Assem-
blea.

Io ,sostenni allora che un'azione meridio~
nalistica non può essere demandata soltanto
alle iniziative ed agli impulsi della Cassa per
il Mezzogiorno o all'azione incentivante delle
Parteoipazioni statali, ma deve essere soprat-
tutto un'azione propulsiva dell'organo prin~
cipale dello Stato, cioè della sua amministra~
zione e delle aziende autonome dello Stato
tra le quali quelle delle ferrovie, deUe poste e
delle telecomunicazioni, dell'ANAS e via di-
cendo.

Infatti è la spesa statale che, per il suo
volume annuale Icostante, determina una, di~
versa posizione ed aggrava la situazione di
squilibrio esistente tra Nord e Sud. In quel-
la oocasione io dissi che, tenuto conto delle
popolazioni, avevamo una ,ripartizione ammi-
nistrativa della Nazione che era causa essa
stessa di una situazione di stabile diversifi.
cazione tra Nord e Sud. Infatti, nel Nord ci
sono 32 provincie, nel Centro 33 mentre mel
Sud, compreso il Molise, ci sono 16 provincie.
Eppure sono le provincie, !con tutti gli orga~
ni che li compongono, che costituiscano le
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pompe aspimnti della 'spesa stata,le. Io ri~
spandevo ad una domanda che veniva rpro~
prio dal settore ,oomunista e sostenevo che
la politica meridionaHstica in questi anni era
fallita perchè ad attuatla non CODJcor,revaade~
guatamente la ,oomponente della spesa sta-
tale.

Allora trattai anche dei problemi del~
l'ANAS e dissi come essa at'Ìua~a una politi-
ca meridionalistica. L'ANAS aveva in corso
di costruzione la trasversale appenninilOa Ba-
ri-Napolie dissi che questa tmsveI1sale non
tocca una ICittà come Foggia con una popola-
zione superiore ai 100 mila abitanti, centro
di grande propulsione economica e città co-
me Benevento, centro di tradizionale impor~
tanza viaria di collegamento della Campania
con la Puglia ed il Molise. Poichè da una par-
te Benevento, dall'altra Foggia vengono ta-
gliate fuori, si è reso necessario un incana-
lamento del t:r~affico proveniente dalle Puglie
fino alle porte di Napoli, ,là dove è stato at-
tuato il ralccoI1do con l'Autostrada che porta
a Roma.

In quella occas,ione tentai di dimastra're
che le Ammini,stmzioni dello Stato non Ol1ga-
nizzano, non progmmmano la lara azione in
modo da contribuire, come dovrebbero, al
superamento del divario tra Nord e Sud; che
non attuana una politica dei trasporti che
valga come componente della politka di svi-
luppo per supemre il diva'rio che esi,ste tra
il Nord ed il Sud.

Io ho posto il problema: come hanno uti-
lizzato l'ANAS e l'Amministrazione dei lavori
pubblilci questa mia osser~aZ1ione? In merito
all'interrogazione, onorevole Sottosegretario,
lei ha obiettato: non c'è nessuna iniziativa.
Lo sappiamo che non c'è nessuna iniziativa.
Ma quando non vi è la possibilità di una ini-
ziativa da parte di zone depresse, da parte di
enti pubblici territoriali, 10 Stato provvede
con i suoi mezzi così come ha fatto in altre
occasioni. L'Amministrazione dei lavori pub-
blici non ha detto se ritiene ,che questa ini-
ziativa possa essere presa proprio dallo Stato
attmverso le partecipazioni statali ed altri
organi che sono a sua disposizione; e l'onore-
vole SottosegI'etario, rappI'esentante del Mi-
nis1:ro dei lavori purbblilCi, non ha detto nep-
pure se ritiene che l'attuazione di un tronco
autostrada,le Foggia-Benevento sia utile ai

fini dello sviluppo ecanomioo e sociale del-
1'1talia meridionale. Speravo che almeno su
questo punto avrei avuto una soddisfacente
risposta.

Allora, onorevole Sottosegretario, che co-
sa devo dir:e? Io pongo ora il problema in
ter:mini ,regolamentari. Onorevole Presiden~
te, chiedo all'onorevole Sottosegretario e al~
la Plresidenza: qual è la finalità di una inter~
rogazione? Forse un'interrogazione esaurisce
il proprio campo di azione qui nell'Aula, do-
po un brev,e colloquio tra l'interrogante e i,l
Ministro o ilsruo rapp,resentante? O forse
non ha il dovere, il rappresentante del Gover-
no, di recepire gli elementi di giudizio utili
che provengono dalla discussione per dare
l'avvio ad una azione, presso H Ministero di
sua competenza, per l'approfondimento e lo
sviluppo delle questioni, per mettere allo stu-
dio un problema sia sul piano delle procedu~
re ,da adottare sia sul piano dell'attuazione
concreta? Io~credo che solo secondo questa
interpretazione si darebbe all'interroga-
zione una forza di attualità e un maggiore
imperio esi attivizzerebbe anche il Parla~
mento nel1a propria funzione. Così anohe,
onor:evole Sottosegretario, si servi:rebbe util~
mente !'interesse della Nazione. Ora dunque
da questo dibattito Iche può sembrare margi-
nale si sono desunti elementi degni di consi~
derazione e di giudizio. Cr,edo sia dovere del
Governo utiHzzarli e fare in modo che sulla
base di essi nella sede competente si tI'ovi
una soluzione del problema nel quadro degli
interessi superiori della Nazione.

P RES I D E N T E. Seguono cinque in-
terrogazioni ~ fra <oui !'interrogazione nu-
mero 1376 presentata, come già comunicato,
dopo la diramazione dell'oI1dine del giorno ~

che trattano aI'gomento connesso a quello
dell'j,nterpe1lanm. Pertanto, come già è ,stato
stabilito, procederemo allo svolgimento con-
giunto deUe interrogazioni e dell'interpel~
lanza.

Se ne dia lettura.

T O R T O R A, Segretario:

D'ANDREA, VERONESI. ~ Ai Ministri

degli affari esteri e della difesa. ~ Per ave-

re Ichiarimenti sul fermo di una nave ita-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12923 ~

20 GENNAIO 1970243a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

liana della società « TirreDlia » in vista della
base di Malta ~ ove esiste un Comando
NATO ~ da parte di due motovedette libi-
che. (int. or. - 1091)

VERONESI, BERGAMASCO, D'ANDREA.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri degli affari esteri e del teso~
roo ~ Per avere informazioni sui provvedi-
menti di nazionalizzazione presi da,l Gover-
no libico in ovdine alle rappresentanze di
istituti bancari it'aliani in Libia, nonchè per
avere informazioni sulle naZlionalizzaziOlni o
sugli espropri che abbiruno colpito .o che
minaocino di co~pke le aziende it31liane che
operano nei diversi settori dell' e!conomia lri-
bica e, in partkolare, per conoscere quali
iniziative il Governo abbia pres.o o intenda
prendere per la doverosa tutela di interes,si
nazionali in Libia. Ont. or. - 1203)

D'ANDREA, BERGAMASCO. ~ Al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Per avere dettaglia-

te notizie sulle condizioni della comunità ita-
liana in Libia dopo il coLpo di Stato del set-
tembre 1969 e per S31pere se è vero 'Ohe mi-
gliaia di italiani hanno già dovuto abbando-
nare quel territorio ,e che si prevede il rim-
patri.o, nel corso del 1970, di tutta la nostra
emigrazione. (int. or. - 1338)

CIF ARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere se abbia
notizia deLla situaZJione di preodcUlpazione
neHa quale si trovano i cittadini itali31ni abi-
tanti in Libia.

Gli orientamenti poLitico-economici e le
misure di Govemo della Repubblica libica,
sorta rnel settembre 1969, sembrano, invero,
tali da porre in dubbio la normale prosecu-
zione dell'apprezzata attività degli italiani in
queUo St31to, onde l'attenzione al riguardo
del Governo della RepubbLica itali31na non
può non essere vigile e pronta con adeguate
misure. (int. or. - 1349)

CALAMANDREI, FABBRINI, SALATI.
Al Ministro degli affari esteri. ~ Per sapere
come il Governo valuti la situazione determi-
natasi in Libia a seguito degLi eventi rivo-
luzionari del settembre scorso e lo stato dei

rapporti tra 1'1t31lia e il nuovo regime sorto
in quel Paese. (int. or. - 1376)

VERONESI, BERGAMASCO, D'ANDREA.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri degli affari esteri e del teso-
ro. ~ Gli interpellanti, richiamata !'interro-
gazione orale n. 1203 del 18 novembre 1969
e preso atto che il Ministr.o della giustizia
della Libia ha emanato dislposizioni che pon-
gono ulteriori vincoli alle proprietà di italia-
ni in Libia,riconferma:no la richiesta di co-
noscere quali iniziative il Governo abbia pre-
So o intenda prendere per .la doverosa tutela
di interessi nazionali in Libia. (interp. - 247)

P RES I D E N T E. Il senatore D'An-
drea ha facoltà di svolgere !'interpellanza.

D'A N D R E A. Onorevole Pl'esidente,
onorev.ole Sottosegret,ario, onorevoli colleghi,
in questi ultimi tempi i casi della Libia (con
la ,rivoluzione dell" settembre 1969) e i nuo-
vi aspetti del neo-colonialismo che ,si sono ri-
velati nella guerra del Biafra con l'interven-
to delle varie e opposte potenze in sostegno
del Governo di Lagos e in sostegn.o del Bia-
fra, questi avvenimenti, dicevo, hanno deter-
minato lin me uno stato di grave preoocupa-
zione ohe mi ha portato ~ reon i coUeghi li-
berali ~ a presentare questa inte~pellanza.
Mi consentano l'onorevole Sottosegretario e i
colleghi di soffermarmi sui pr.obLemi della
Libia e sui nostri rapporti con l'Africa set-
tentrionale in relazione al conflitto, ormai
cronico nel Medio Oriente, alla chiusura del
canale di Suez e alla nuova politica francese
che sembra non avere più remove e che si
estende ormai dalla Guinea all'Iraq con ohia-
l'i, ripetuti aocordi per la fornitura di armi.

Onorevoli colleghi, riassumerò molto bre-
vemente i dati di questo problema. Nel 1704
la Gran Bretagna oooupò Gibilterra e con il
trattato di Utrech fecericonoslcere quell'oc-
cupazione. L'8 settembre del 1800 1'1nghilter-
l'a occupò Malta ed ottenne i,I riconoscimen-
to della nuova occupazione, nel 1815, dal Corn-
gress.o di Vienna. NeI 1878 la stessa Inghilter-
ra occupò Cipro, nel Meditermneo orientale.
Nel 1882 OOCUlpÒl'Egitto e pose le mani sul
canale di Suez.
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La Francia effettuò la spedizione di Algeri
nel 1830ed occupò Tunisi nel 1881, in pole~
mica aperta e piuttosto aspm con l'Italia.

Non siamo stati noi a parlare per pvimi
della prigionia dell'Italia nel Mediterraneo,
ma è stato un giornale britannico fin dal
1910, quando si oocupò del Meditemmeo ,e
ddla drammatica posizione dell'Italia in que~
sto mare. « Il Mediterraneo è dopo tutto ~

riconosceva il /I Manchester Guardian /I
~ il

mare dell'Italia in quanto bagna tutte le sue
coste ». Questa è la conferma di una tesi ohe
noi italiani abbiamo sempre sostenuto, da
Cattaneo a Balbo, a Cavour, a Mazzini, a Ga~
ribaldi, cioè iutte le oorrenti della rivoluzio~
ne liberale del Risorgimento.

Non dobbiamo meravigliarci ~ dkhiara il
« Manchester Guardian » ~ se l'I talia è par~
ticolarmente sensibile al fatto che noi domi~
niamo le porte di entrata e di uscita del Me~
diterraneo con Gibilterra e eon Porto Said.
Gli italiani hanno la sensazione di dover vi~
vere in una oasa con un gial'dino iOhesi apre
su uno st:retto viottolo; entrambe le estremi~
tà del viottolo hanno una Icancellata a chiave
e le due chiavi sono neUe mani di un estra~
neo. L'estraneo è l'Inghilterra.

Possiamo saltare tutta la storia successiva
perchè questa impostazione rimane ancora
oggi. Oggi, con maggiore ,evidenza 'e con Ica~
ratteri di aumentata drammaticità, rimane
questa la situazione del Mediterraneo. Dire~
ma anche che l'espressione di Pasquale Sta~
nislao Mancini, ohe dsale al 1885 e che dke~
va (egli era allora Ministro degli affal'i este~
l'i): «Siamo andati nel Mal' Rosso per tenta~
re di ritrovare colà ,la chiave del Mediter~
raneo » era ervonea, pe:rchè l'InghiIterra ave~
va già le due chiavi, quella del sud di Porto
Said e quella di Aiden e noi non potevamo
senza quelle ichiavi entrare nel Mediter,raneo.

Veniamo alla storia di oggi, ai fatti e ai
casi odierni. L'Inghilterra ha ceduto ,l'Egit-
to e i rossi si san già insediati a Porto Sai,d
e si insedieranno ad Aden. Il canale di Suez
è chiuso; la grande opera, che sembrava po~
tel' dare un apporto decisivo allo sviluppo
delle Nazioni europee, realizzata nel 1869
dopo alcuni secoli di studio, di tentativi e di
lavori compiuti dalla Repubblica di Venezia,
prima, e poi da francesi e da italiani nel-

1'800, è andata perduta, almeno fino a quan~
do il canale non sarà riaperto.

E allora, quali san le prospettive dell'Italia
nella nuova situazione in cui si trova il Me-
ditemaneo? Quali le prospettive del nostro
Paese, onoDevole Sottosegretario, che conta
ormai 54 milioni e 300 mila uomini, e che è
destinato a crescere ancora? Quale può esse~
re la sua politka? Noi finora, in ossequio ai
trattati e in conseguenza della guerra rpel'du~
ta, 'abbiamo avuto un atteggiamento passivo.
Nell'immediato dopoguerra ,abbiamO' tentato,
sì, con l'<accol1doSforza~Bevin di recuperare
la Tripolitamia, ma ci mancarono poi i due
terzi dei voti nelle Nazioni Unite per perfe~
zionare r accoDdo.

Ma anche se avessimo ottenuto allora la
Tripolitania l'avremmo potuta conservare
dopo i casi dell'Algeria, che ha avuto l'indi~
pendenza con il Marocco e con la Tunisia e
dopo l'indipendenza dell'Egitto? Probabil-
mente non avremmo potuto conservarla.
Quindi, quando noi discutiamo di questo te~
ma, non lo facciamo per nostalgia o per amo-
re delle cose di altri tempi: lo facciamo per
rappresentare al Paese e al Governo una si~
tuaziQne nuova e assai pericolosa.

Nessuno può pensare a iniziative militari
o ad altre follie. Fino al settembre scorso,
con il regno di re Idris (che pure era stato
tanto combattuto da noi durante il periodo
coloniale), i rapporti fra Roma e Bengasi so-
no stati di grande cordialità e di reciproca
comprensione. Abbiamo conservato una co~
munità di circa 33 mila abitanti, abbiamo sta~
bilito dei rapporti economici che ci hanno
collocato al primo posto tra tutte le Nazio~
ni del Mediterraneo. La Libia è divenuta,
con l'esplosione del petrolio (circa 100 mi~
lioni di tonnellate all'anno), la Nazione me-
diterranea più ricca. È stata eon noi, dall911
al 1943, la Nazione più povera; è divenuta,
per circostanze fortunate ed eccezionali, la
Nazione a più alto reddito medio di tutto il
Mediterraneo.

CENI ha trovato ~ si afferma ~ dopo

alcune concessioni infruttuose una buona
zona di concessione che potrebbe sfruttare e
che potrebbe essere promettente; e noi dalla
costa libica potremmo avere tutto il petrolio
che possiamo desiderare senza il bisogna
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di attraversare il canale di Suez e diretta-
mente, con un meccanodotto che potrebbe
essere costruito dalla costa di Tripoli alla
costa italiana.

La rivoluzione del 10 settembre 1969 ha
determinato ~ dicevo ~ un cambiamento
di atmosfera perchè ci troviamo di fronte a
una rivoluzione nazionalista e socialista.

Quali misure sono state prese a nostro
danno? Per esempio: la nazionalizzazione
delle banche, il divieto di disporre, per l'in~
via in Italia, del ricavato della vendita dei
beni immobili; la chiusura di tre scuole re-
ligiose da noi sovvenzionate a Bengasi; l'ob-
bligo dell'uso della lingua araba in ogni atto
pubblico o privato; la necessità per ogni so-
cietà di avere la maggioranza del capitale
arabo; la non disponibilità di crediti per
acquisto di scorte e di attrezzature per la
agricoltura. Si tratta di provvedimenti che
appartengono alla logica e alla dinamica di
quel tipo di rivoluzione che chiamerò gene~
ricamente nasseriana, nazionalista e socia-
lista. Questi provvedimenti potranno diven-
tare più restrittivi, difficilmente più libera-
li. In tal caso essi potrebbero incidere sulla
nostra emigrazione e costringere molti a ri-
tornare in Italia. Non è esatto quello che
hanno scritto alcuni giornali circa un rimpa~
trio già avvenuto di 4.000 italiani. Fino al
10 gennaio gli italiani rimpatriati (e mi cor~
regga l'onorevole sottosegretario Coppo se
sbaglio) sono stati 830. Non mi faccio illu-
sioni che queste condizioni possano conti~
nuare; questa però è la situazione attuale e
di essa dobbiamo parlare.

Si è creato, dunque, un clima, nel Mediter~
raneo, più difficile per lo sviluppo della no-
stra stessa esistenza. Il conflitto del Biafra
ha rivelato i nuovi aspetti di una politica
apertamente neo-colonialista. Si pensi all'ap-
poggio dato a Lagos dai russi e dagli in-
glesi per ragioni di concorrenza. Gli inglesi,
infatti, non volevano che la Russia estendes~
se la sua influenza ai territori dell'Africa
equatoriale e occidentale, dopo aver acqui-
stato tanta influenza nel Mediterraneo orien-
tale. La Francia invece ha sostenuto un suo
aperto intervento in favore del Biafra. Per-
chè la Francia lo ha fatto? Non in concor-
renza con i russi, ma in concorrenza con gli

inglesi, perchè la Francia non vuole una
estensione nel golfo di Guinea e nell'Africa
equatoriale della influenza britannica. Que-
sto è un esempio palese di quello che si era
temuto: il ritorno del neo-colonialismo. La
Francia ha conservato !'influenza in Africa
sui Paesi della comunità francofona dei 18
Stati del Madagascar. Ora (e questo è il
fatto più grave su cui richiamo la vostra at~
tenzione) con gli armamenti di aerei, con i
famosi ({Mirage» forniti o negati ai Paesi
che partecipano al conflitto arabo-isaeliano,
la Francia ha preso posizione, anche nel cam-
po degli armamenti, con una spregiudica~
tezza che forse De Gaulle non aveva ancora
mostrato. L'attuale Governo di Parigi ha su~
perato i limiti della politica finora fatta con
la comunità francese e malgascia e ha esteso
la sua influenza dalla costa occidentale del-
l'Africa alla costa orientale fin oltre il Ca-
nale e fino all'Iraq.

La Libia è sulla via di affrancarsi dalle ba~
si inglesi ed americane e ha stretto nuovi
rapporti con la Francia con l'acquisto di 50
({ Mirage » che non potrà mai usare per man-
canza di equipaggi, a meno che non li ceda
all'Egitto. La Libia ha un milione e 800 mila
abitanti, l'Egitto ne ha 28 milioni. La rivo-
luzione del petrolio potrà fare molto per la
creazione di nuovi centri urbani, ma basta~
no 30 mila egizi ani per determinare con l'oc-
cupazione la politica della Libia.

C'è da domandarsi a questo punto se la
Francia è entrata con la Russia nella coa~
lizione contro Israele. Gli interventi militari
sono stati molto numerosi e in Africa ove
la democrazia non si è estesa molto tutti i
tentativi di unione compiuti nel continente
(l'unione musulmana, la lega dei Paesi arabi)
non hanno avuto favorevoli sviluppi. Noi ve-
diamo verificarsi continui colpi di Stato che
modificano la situazione politica: così nel
gennaio 1966 nell'alto Volta, nel Burundi nel
novembre 1966, nel Congo ~ Brazzaville nel
novembre 1968, nel Congo ~ Kinshasa nel
novembre 1965, nel Dahomey nell'ottobre
1963, nel dicembre 1965 e ancora nel dicem-
bre 1967, nel Gabon nel febbraio 1964, nel
Ghana nel febbraio 1966, nella Nigeria nel
gennaio 1966, nella Repubblica centro-africa-
na nel gennaio 1966, nel Toga nel gennaio
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1963 e nel gennaiO' 1967. Se aggiungete la si~
tuaziane dei Paesi calaniali del Partagalla

e le latte nei Paesi dave c'è anca l'a il pa~
tere bianca, carne in Sud Africa, vi accargete

che gli intendimenti di arrivare ad ordina~
menti demacratici in Africa sana piuttasta
utapistici.

Allara tanta valeva ritardare gradualmen~

te il pracessa di decalanializzaziane, perchè
questa avrebbe pO'tuta partare ad ardina~
menti demacratici lentamente, ma stabil~
mente.

n canllitta del Biafra ha rivelato i grandi
antaganismi delle grandi patenze. AbbiamO'
SOTItogli occhi un numera delll'« AUI1a11e)}del
16 genna:ia lin cU:iSla~al s1Jamprait~, ~n un prO'..
speltta che è nleoessalrUa e oppoI1tuna dOlllJS1er~
vare per una studio dei prablemi inter~
nazID[]jaH, gli Iall'mamenti ,che SiOno stat!i £a'r~

IlIi:ti aHia Libi1a, aill'Egitto, aLla GÌloIndian:ia,all'La

Siria, al LibanO', all'Iraq, all'Arabia Saudita
e a Is~alele. Il gilOlI1n:aletI1anoese Idomba:tte con
dUI1ezZ!a ILa polli troa del ISUO Governo le de~
munida Ja quaiJJItd'tà e l'oI1igÌlne dierlle all'miche
sona state finara fornite: è un lunga elen~

cO' di armi che la Gran Bretagna, per la
Libia, la Giardania, il LibanO', l'Arabia Sau~
dita e Israele, l'URSS per l'Egitto, la Siria
e l'Iraq, la Francia per la Libia, il LibanO',
l'Iraq, l'Arabia Saudita e Israele, gli Stati
Uniti per Israele e per parecchi altri Paesi

hannO' finora fornita.
« L'Aurare)} afferma che la Siria e l'Iraq

ballinO' una dartaz:10ne di campi «gua'le a quel~
La delila Branoila e che Il'Egittlo di NasSler ha
il dappiiO delle armi 'corazzate deillla 'PI1anda.

A me dispiaoe molta che ,la Isituaziane diel~
la P'l1a1llda 'Sia a queSito puntlo, mia questi
SlalnJOli dati tonDliti dall'giol1D1a1lleche haoÌitalta
chenlasoe dalHa Restis<ten~a ,trances,e e che
ha mohaautoI1i:tà a P3irigi!

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue D' A N D R E A ). L'!>taMa, co~
me tutti oon:s1tatialmo, è 'alSISlentJeda, questla
gara; torSle è be:DJefioameDltle 'alSISlente,ma orla,
dapo lla riV'oluzilone in Libia, è li!liOaso dii da-
malndalrsi in ,che moda poslSlÌiamo muaveroi
in questa manda di oppoSite influenze e di
acrnte le 'aspre l11ivailità.

ASSleinti non pOissliamo I1eSltarleIsenza rri[lUJn~
OÌJaI1e'ad una 'vita nazionaLe !in:diipendenl1Je ed
autlOllllama pelrrchè questi fatti 'si 'SN1aJgonloat~
torna aDloi, si :svOilgo~o nel mairre dall qUlal'e
alrriva 1'84 per oento del nostI1O vcHogHa-
mento a:Hmentare; asslentli Illon possiamo 'I1e~
Sl1JaI!1eperchè ,llagalra si :svolge tI1a ILeoals:te :Sltels~
se dell mare di Siio11iJa; pioTII1emo fingelf1e di
ignJOiraIie tutto quellla che 'a,vv,Ìiene iOlhre ,la
oos1Ja 'liibiloa ,ed oltrre i tJem:Ìitlari settentrionaLi
dell' Afriloa medi1terralllela, 'ma nOln pos!Siilalmo
aooett'alre questJa ,ignor1anzJa qUlando si tJ:Ualttla
di £a,tti ,e di ~ntereSlSli oosì vidni alHa vitia e
alllo s~ÌiIUlppa del I1IOSltI1aPalelsle.

Ci Sii domanda: che oosa può ,Vairlel'ItaiHa?
Quale pol,itka potrebbe seguke? Onarnevole

Sottosegretario, quesitO' appalrtiÌenle allla iill'izrÌia~
tiva del GoveI1no: vedoI1e di slollevacf'SlidaLle
aingustlie oont,inue del:la poNitilCa intrcrna, dei
gruppi le dei partiti aonooI1ren1Ji, dei 'S,ill1Jdia~
aati che vogHolnlo conqu:is:tlarle ['O Stato, per
alTItUiarreuna castrutt1vn poHtioa ohe Itlenga
aIllche conto deLIra reaihà 'ÌinJtler'l1iaZ,iOlna~ele di
un !oonflitto chesd svo~ge dail 1949 aille parnte
di casla.

Non c'è dubbio che Sii può 'vane, qualndio
110si Viogllra e qurundo Sii labbi1a ,l'energia per
fado, una diveJ1sa poHhoa: prer e:srempilO Sii
può£alre Ullia poHtioa con i Palesli del Ma~
ghlI1eb, 'la Tunisia, il Maroc1oa le rAilgeria. Ta!le
poliJtJi,oa Sii può tentare: è probabiile che tlra-
v,crema anche n ll',ipOlteca ,fna[l1JCeIS1e,ma nlali
dabbilamo Isegurre questa vÌia.

COllslidero ila VlÌisiltadel,I'OIllioireVlOlleMa,l'o ail
Marroooa ,dei giorni pros1s1imi, dal22 a:126 gen~
nrui'O, oame 'Ulna prnomeSlSla che 'tende a oer~
care 'Uln punta di usoita ed UDJa evo,luz:ione
pacifica della TlioSltI1apO~litkla: nes:sunla qui
domanda le cose impos1sibH:i.
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Domandiamo. ail GorvernO' Ulna ispirazlilonie
nuova, un motivo dominante deHa nuova
politka iln AfrilCa. BSisro può alìliivare a iuanito.
se si sollev<erà dalla faida dei p3ll1titi, deli <sin-
dacati, delile organizzazionii valriee Isledar;ià aa-
l'Esecutivo una sltrturtJtura più unitalria re più
saMa.

Non c'è nes!sun mO'tiV1odi palssaJ1e dalllla dit-
taltura fernrea< all'ianarchia più in:sensata. Ci
Sall110delle vi,e di mezzo rin cui un EselcutivO'
può agire. Con GioHtti, ad eS1empiO', nel pe-
]1iodo de:moooait'Ìloo, un Esecutri'VIo c',è stiMo
per dieci anlllli, con Crispi pelI" otto iO nove
alllinri, ISliapUlre Ise queSitO' è un ~sempilO', Jei
mi dirà, non imirtabi1le. Con Oavaur c'è st'altO
dal 1852 arI 1861.

Dunque una polli,tica demooI1attrioa con un
Esecutivo più solido e T1espOlnsaihiJe si può
rare, amzi essa, è neoessaT1i1a se vogHiamo saa-
vare la Nazione lita:lian:a.

P RES I D E N T E. Iil Governo ha fa"
coltà di Ir'ispandeJ1e aIH'lilnterpeUarnz:aed a!l~e
interrogazioni.

* C O P P O, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Desridero iilnnanzitutto dn-
grazlialJ1e gli onorevolli i'11lteJ1rlogall1l~idi averlmi
permessa di dare al SenartO' r asstieurazione
che ill Go'V'erno it:a.lrilano 'segue con la malslsli-
ma a,ttenzione Ila situaziane deltle:rmina:tas:i
in Libia a seguito della rivoluzione del set-
tembre <storsO'. Desiderio rli<ooT1daIie,che dll
Gav'e::t1no iltaI,Ì'ano ha guarrdartlo CiOn fiducia e
COIl1prontezzia algH avvenimenti Hbicri non
sa['O per il"intendiimentomL\iniJ:iesrtato dai nUOe
vi gov'e!:m'anti di Ininnoval1e lIe Sltrult,tuiJ1edell
Paese, face!l1dol]lo più 'attivo elemento neMa
c:ollaboraz,ione mecHterliane1a per <la quall1e
noi Sltessi ,lavorÌlamO', ma anche: plerchè i nuovi
dilrige'DJti si sonta dichiarati disposti a man-
tenere le miglllio!l1i rela~oni eon il'Ilta['ia nel
comune interesse dei due Paesi legati da in-
tensli IrappOirN d,i Stoambi, di 'tliaHiid, di inve-
stime!l1Jti.

R:eoen temente lill Gov,erna Illibioo, nena sua
poHtioa di drnnoVla.me1.1ltlo,ha preso dei pIf'OV-
vecHmlent,i che hanno provocatoapp!'ensiJOn,e
e quarlche volta a:Uarme nella co11rettlività it'a~

Hana" Sono praV'V'e:diment1i ,in pante CO!l1illelSlSli
col turbamento ~ che tutto fa prevedere

mamentaneo ~ deLla Vlita edOlnomioa dell Pale~

se a seguilto degli eV'enti poHt'iJOi e del pro~
cesso di l1ibioizzazione in atto.

1m OIrdilne di tlempo li pr.inClipalJJiprovvedi-
menti reis1Jritltivi adottalti dall Gover'Do Ilibi~
co sono stati: 1) il blocco dei conti bancari e
dei tralsferimenti valutal1i, che ha cOllipilto
indistinltament!etutti i ci ttadilllli stJ1a:nier:i re~
sidenti in Libia; tale blocco non si è invece
oe 'appLioatoaJ11e imprese stlranliefle aggiudi-
catarie dei lavori appaltati negli ultimi anni;
2) la chiusura di alcune scuole straniere di
cui tre cattoliche private di Bengasi, gestite
da ordini religiosi. Per far fronte a tale con-
tingenza il Governo ha provveduto ad aprire
nei IlooaH del Consork\!to genlel1a1e in Ben-
gasli una sicTIolla<elementaI1e: media, frequen~
tata da ailHevi ,Ì'talHami.Un ,ilnseglllante di mOlLo
è già sltaVo rinvi'alta dal:1'I taili1a per detta SCUiae
la. Questa lrrizlÌ'altlivia è IstalVa aJooollta favo~
lI"evolmenlte da:Ue nostre cOIHet!tivÌità in ClilJ1e~
naica; 3) la libicizzazione di tutti gli istituti
banoarji sltranierr'Ì operrantJi lin Lilbia. In Vlilritù
di tialLepJ1ovvedimento lo Sttaito [:ibilclO'Si è ri-
servato i[ dirÌ!ttO' di parteciÌpaI1eall 51 per
oento del capitalle sodallle degl,i organi!smi di
cT'edÌitO' sl1!rani1eri. Irl IpriaVVlerdlilmenltaha ri-
guardato IH Banoo di Roma e quello di Na-
pOlli in quanto 11 Banco di Sidltilaerja in pm"
tica da tempo entrato a Da,I'palrte del:la Banca
libica « Sahara Bank »; 4) l'adozione di prov-
vedimen11iresltll1ittiVli pe,r i <1JriaJs,feriimeillltiim-
mobdlilalrÌ deHe propiI1ietà :iltaHanie. Tiai1ipmv-
vedimenti, contro i quali il Governo non ha
manca:to di protelstaI1e enre:rg:irc:amente per Ila
paLese dils1orÌmrnal2Jioilllerin quam<tO':rlivoMi sOIlo
contro gli: iltaHan:i, hall1ll1ioI1eslopiù diffilcirle <la
disponibilliltà dei beni immobillii da parte deli
connazionali: 5) l'abolizione delle agevolazio~
ni precedentemente in atto a favore di tutti
gil,i ag!rircoiltoT1i stranieni operanti in Libila
(spelc:iaH taI1iffe per Ie fornirtulIie deN' ene]1gia
ele1JtrÌ'oa, derJtIe srem:enti, dei 'oono:i:mi e deHe
macchine agricole): il provvedimento di fat-
to colpisce glli agri:c:oltolf'Ì iltarl:i!a'l1li.

Le implrelse ,ÌJtaliane che sono <impegnate
neH'ese1cuzionle di grandi 'l<avolrlipubblllid <in
Libia, pur non essendo state toccate da spe-
ci£:i:ci provvedimentli I1estrlÌttivi, illlloont,rano
per altro difficoltà nella realizzazione dei lo-
ro orediti nei Clorn£ro[]Jtidel GOV'etrnoe degli
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orga:n:i!smi pubb1ki 'LiMai, oon evidente prt1e-
giudizio ddle loro attività in qwl PaeSrel.

~elr quanto riguarda la co[]si'Sitienz<a delllla
col]ettiviltà italtÌlalna ]n LibdJa, sii carrrOola che
eSls'a sia slceSla da 33 mila undtà agLi i11liL'Ji
d~l 1969 'a ciI1ca 31 mila unlÌità, rOome ha delt-
uo ~l senatOJ1e D'AindI1ea. Dopo i1 10 settem-
bre 1969 sii 'Sono avuti tin erffietti 895 dmrpra-
trri pelr Vlia rùOllslOlare, mentJ1e un migHalio
di connaztÌlOInatli Imentrati perfierie o per all-
tre ragioni in hailia dopo tia/Ledata è da 'I1i.
tenersi nan ritarnato in Libia. Delle 31 mila
unità tuttora im iLibia c]I1ca 27 mHa 'SOllla10'0'-
s11ituÌ11e dailrla oall1lrettività canClelDitmTIa 'DIelUa
ClÌlrcosrOriZlÌ1alJ1rercalJ1JSlola'I1erdi TmparIlÌ e 4 mila
dÌlI1Ca da qU:ellLa di Bengasi (qulest'Ul111ima è
TapprI1eiS'entata per la quasii 'talTIalliitàdai 'la:va~
T'altari itailriaUii dipendenti dIaIBe UioSrtlre im-
plI1e1se).

RJitenga inoLtve oppartulno I1iIOOl~dareche
ta nosrtra prresren21a in Libia è mapprleSrentartla
dia una pa/vte da:!<1eantiche pvapJ:'Ìletà agrkroile,
immobiilira/J:'Ì e da 'aM!ivirtà 'alI1tig:ialniallie ,daM'a}-
una dad IiecentJÌ dmpOlrtan ti inMeis:t:imeil1ltidel-
l'indusltma pe11J1Oilifera 'i:n vila di pasls'agglÌla
dall'afase di IVÌrCevoaa quel:la ,di SlfruttamelJ1~
ta ,e deH'industrla ediLe chie ha in COll'SO
grossi appaltii pubbLiai.

UaZJione che rH Ga~eIr'TI1oè :'anda/to £ill1lOlm
sVdlgelndo e si propone di s~aìlgelI'e è di:£1e!t-
tla ana sa!1vagu:alJ1dia di quesitre nlOlS:t[":enl\..1laMe
POS[Zliloni in uno con quei}lle frutto de[ lta-
~a,J1o di generazionli di mostIii aa[)jnazio[)jaili in
l.Jib[a,

Tira i vari liJllvelSlt~menti sono. te prorpJ1Ìetà
teiI'J1ireriequeUe chie deSltlaIOiamaggiori pJ1eOlOcu-
paziani a causa dell'annuncia di provvedi~
menti che po.trebbero specificatamente c'o1-
pirLe. Perdurano ,Le difm,oOlltà per lie uOISltre
impresle di Oosltrozi:one. I nalsltri iSltitutli baiD-
cami opelrlalJ1t.i in Libia ISODlOdetermrinart:ii a
concilliiaI1e i Jora lintereslslioan eVelntualH pals-
sibi:lità di oOlllla/bOlI'aziOlIle.VenJVe petJ1a'llifero
dli Stla,ta Imantiene norma~i ,vapporti e non
siÌ pJ1evede che lin Itale specMlioo settOlr'e pOlS-
slana veI1if1ioarsii motivli di ,deteriialra,menta
deLla 'Soddisf'aloernte ooLlabomzioue in a:tta.

VlaiI'rei canoludere queSito. quadro di ealI1at~
~elI1e ecolJ1omic!O~mrn:aJnziiario 'I1ioalt1dando che
,la LiMa ltiapprreslenta Ulna deii pr1irncipalLi EO![-

n:Ì:tOlJ1idi petrarlia greggio del nostJ1O Paese,

come p'l1lJ1eche rl'Ital1a è d,l piflilnoipaile espor-
tatore di prodotti £inilti in Libia: J'a cifra COffi-
pl!eslsi:v1a deUe nostre elsporltazialJ1ii ha mg-
~iunta nell 1968 urn tota:Le dli 110 mrlialrdi di
lire, neltta/menlte rsruperaito da:l va,Lore deHe im-
pOfltazironri libiÌlche.

,MIa base dei nostri :mpPIOlr't,icom la Libia
vi è quindi una cansiÌ;sltenza di iÌlnlteveSlslieca-
nomiai e comme:miali da amba ffie pa,r,ui che
debbolf1a imdurci a gual1d:rurle can altten'lione
aHa narmalizzJaZlÌoDle deLla s,iltuaZlÌone e ana
ÌindividuazlialJ1le dei settori dii pOls'SiblÌlle SVli-
luppo.

Nel qU!adragenerale deUa ,s.irtuazilOne pOlli-
ti:aa quale 'sii presenta attuallmelJ1lte, senla:tOI1e
D'A:ndJ1ea, nel baoino. del MedÌ'teflr'aneo :l'aL'Jio~
TIle bii1a:telI'alle è queHa che plOltlrà paJ1t1c0I1a/r-
mente farnirci passibilità per intervenire ad
un r'eroi'proca soddisfacente !J1ergOillamenltordJeillle
queSitl~oni pendent',i :bra i due ,PaeSiiÌ.È lin qUie-
sto qU'adlI'o che daiVJ1ermOi'affirOlntare lÌ pJ1a~
Memi delle nrostlre coUettività per :sailvaguaiJ:1-
dame i vleri interessi, ÌiDlslemndoH n:ellla n'Uova
rrealtàereOlnamioal-sooial'e delHa LirblÌa. La no-
sl1Jra prelslenz~a soal:aisl1JircadaV1rà eS(S'ere fun-
z;ian:a.le pelI' :Ja nosltra col:Lettilvità e drov:ranno
,1nrveoe pI1ev:eders:i in1zi:a1JiV1ea cama,1Jtlere di
assistenza tec:nri.oa che paltlvan(DJO belJ1le af-
fi.ancalI"si !ai po.1ogetti di ,oaopie1J1a,ZiÌ:arnelindu-
sltrilaJle.

Da pa:I1te del Governa :Ì1JarIilaniOè in .oOI1'sro
l'azione più adeguata ~ e (Sii'Può diare :in
qUleslto sensa ogni laSlSlic1.1I'azione :alglli 'Dina-
revold interraganti ~ per intensificare il

.oalntatta re J'ealHzzalJ1eil diallogo. oaln la nuova
classe dirigente libica: so.lo un callaquio
franca e aperto potrà infatti servire a sgam~
brare il terrena da equivoci e a facilitare
un chiarimenta della situazione in moda che
il clima delle relaziani eon il vicino Paese
passa essere sempre più imprantato ad una
amichevale, reciproca e necessaria callabo~
razione.

Negllli ']n'tervrenti già ef£ettua:ti presso le
nUOVe autorità Ubkhe nO'll abbiamo manoa~
to di sOlttnlinreacr'e l',opportUiDiiità di e:sa'mi-
na,J1e oangiuntamoote e fI1aJl1!oamelJJtei var:i
prJ1ablemiconcementi ridue Paesi. S,iiama 'Ùan-
Vlilnti ,che anche da parte del Governa ,llibica,
dapo il suo Irli:assetto aVV1enuto in quesmi
giorni, si rCandiv'ida l'opprortulnli.tà di stabriHre
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Uin coM.oquio apea:rto, datal'imp'Ùrr1tanza ded
reciproOÌ mtJereSisi. Ciò non tagHle che ill Ga-
VIel1Dia,mellÌl-e è in oa['so. queSl1JaaZÌlaiJ1le,abbila
predispoSito pI1avvìdooz:e inteSie al rtutelare "~a~
laro i quali abbiana già aptata od apte~
ral1iIlO per illrimpaJtr'io.

DeSlidero ricordare l'estlei11sIÌlonledella quae
llÌlfic:adi profuga, COin:i beneHci previlSi1Jidalla
legge 4 marza 1952, n. 137, a fiavore dei can~
n.azialJ1laHIresidenti in Ubia alll:te['iormemJtea:l~
la data dell pl1imo settembrie 1969, :dmpaltda~
ti dapo detta dralta a rehe !11impai1JrÌier3lil1noin
avvenÌll1e. NeUe mare deUa pl1Oimu[gazÌloDJedeil
relativOi decl1eto 1'a:slsliSltenZJa, lai 'Cian:n:azilaln!ali
illtelieSlSla1JiVliene già oa[}icreltamente prestata
dail MÌ!nliSltlerodelll'lintema.

Delsiderlo illoLtre rlÌcalrdaire J"assegna2'Jionie>
di 'COingrui mezzi fiDJanzilaII'Ì 131111'am baislcilalta
ed agli uf£i'oi cansola,m 'in l.Jibia pen fair fil1an~
te aHe ma:ggiaOC'ies:ilgenze rdete[<mÌiDJatedraLl'as~
slilSl1JooZJadiretta ed indill1etta dell,llacoHet1JiVlÌità,
nanchè per il rimpatrio dei connazianali in~
digenti, e desidero ricardare la cancessiane
di esenziani doganali a favare dei connazia~
nali che prevedana di rimpatriare in un pros~
simo futuro dalla Libia e che desiderina spe~
dire in Italia fin da ara i lara beni mabili
di maggior valare nonchè i macchinari vari

~ gli strumenti di lavoro.
Sana inoltre in corsa interventi in ardine

3\1 ,trasfeI1imeln!to in 11JalHadei II1Ì1spalrmi dei
calJ1lllaziana;!i rlimpa t,rian ti.

Oiò detlto, desliderOi, prima di oanduderie
queSito inrtervoota, ,IiÌvOIlgene nellLa sede più
adeguata,il Pa:rlamell1lto, Uln appelLOi a, tutti
i oonnazianali che vivana ed lapiell1ano mn Tji~
bÌia per :invitalfli a nan 'fa:lìsi prendere da ma~
nife:stazia[)Ji di sOOlnfoI1t1O'0 di panko che,
pur essendo oomp['ellSlibi:1i, nan sono Ultruli
ad Ullia soluzione raVlOlreva'lle,teIllUlto COIllto
deilla indi'spensabiMtà deJ,le 1101110attJiviltà per
il buan funzianamento dell'economia libica.
Il GaVerno ha infatti ,La ferma, intenzione,
cOlme ha avuto oooasiÌJOiDJedi dimOiSltlialI'e, di
opetr1a:re eiillel1gilcamente a tUltela degLi ,i'lllte~
ressi de1l1e nostre coHiettiviltà IÌ!n Libia.

P,rapI1iOi pffi1chè abbiamo £idud.a ilIei cOln~
nazlaQliali r'eisrÌdelITti ,in quel PlaeSle e siÌimiamo
illlOlI1Olavora abibi:amo 1]1doveIiei di lesperÌire
ogni 'sforZla a 1101['0d)]feSla leiol1ecLÌiamOiposSii~
bHe 'tlI1OiV'aOC'e'sOiluZliani oanfal'mi 'agli :inrtle['es~

sii dei due Paesi in una nUQiva pil1oieZlim:uedel-
la nOlSlt:racaHabOlraZJiolJ1le.

C I FAR E L L L I. DomaIlldOidi paldare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

* C I FAR E L L I. OnJalIie~aile PreSliden~
11e,mi cOImpilaooila con me :Sl1JesslOper avere
pIieSlenitato ques1Ja lilllte['fOigaZlÌlOlnlepwohè es~
Sia ha contribU:Ìito a pOlrJ)eDÌiDJead U!lla Slitua-
ziOine .di 'SlÌilenzio che è ,la più iplelI1ioallosain
simili casi. L' anarevale Sattasegretario ci
ha ~eÌlto UIllarispolsta, dena qualte 110' J.iinglI1a-

Zlio, che ISIOiSit:anzÌ'allmentesi oompOine di 'tl1e
parti: una descrittiva, una, che non esito a
quaH£ioaIie ottimiSl11lca, orma iI1appol1ti con
i,l GOVlemro sOIrtlO da1l1a oos!iddie11tla l:rtÌvoluzio..
ne libica e la terza che suana come campa-
na a mOlIito poichè I1iguaI1da pcr1ediisposliziOlI1Ji
1eglilslalt~.'Vee dii pranto linterVIentQi per queSltJi
itlaHland che l1ischÌiaIUo .dii da~eI1 tOiDJalIielin
lJtaI,ia dlallrle zone daV'e vivlOIllIole dove Java~
raIUO.

la condivida, onorevOli e Sottosegretario, la
fraisre oonduSli~a di qUle!110!che ,l:ei ha esposto
qUli lal Se[)lato, dOlèl'appel<Lo :a qUlels,tifitalLilani
af£inchè nlonSIÌ ILasoÌino prenrdeIie dail planioo,
dalLe eocessiv:e pI1eOioouplaZlilonli, a:ffI'O[]'tJÌino
con serell1liltà rle difficolhà delll'ora che vollge,
rimaJnglailto sUll ilore frOlntle ldii bél1t1tagl:i:a,pl1o-
seguooa 'le ,a1J11ivdJtàd]je IsvOIlgalDiO, slilano aaln-

vinti d~ll'impaa:1t:aIllZa deLla !l0110'P:reslen~a eca-
nQimÌlda, del~a 10['0 opemnte a~101DJein Li-
bia e quindi passana sperare e cantribuire
forse a canseguire dei giorni migliori.
la condivida questa appella, e direi che
esso fartunatamente oggi si sastanzia di
una voce del Governo in Parlamento
e della sensibilità del Parlamenta al ri~
guardo. Questa è infatti la rispasta che
ia, se mi fasse cansentito dialagare ~

ma credo che ti!! oollllega D'ÀJl1idrea me ,lo <COn-
sentirà ~ darei al quesito che il collega
D'ÀJndrea a un oerto pun1Jo ha posto: ,che
deve faI1e ,l'I1Ja'!lila?La prima l1Ì!spOlslta,ISIeln:a~
tOl1e D'Andrea ~ e sono 'SIÌlCU,I10di aVlell11a

d'accordo su questo punta ~, è di non ta-
cere, perchè queLlo che è aocadUlta àin que-
sti 'anni è s,tato :srpesslO un cJÌJn~co Isli!lenzjilO01 UJll

SIHelDlZiloremiSisiva che ha coniSeIllJtdlto,,in da;n.-
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no delil'ItaJlia. e degli itallÌialDli,effettivamen-
te deUe siÌltuamoni 'ÌinaooettabÌilli 'e dell~e slOpraf-
£azion,i e degli altti piI'egiudlizlilevoli. Balsltii a:1i-
OOlJ1dJal1equelllo che è avvenurto in d3lDJno rde1~
lla cOIUe:ttività ÌitaJliana rin EgiJtto, quando
noi ab biamOl fatto la po:Liltika dreno 'Sltruzzo
che nl3:slOonde ,l:a testa sotto :lla ISlabbria, quan~
do abbiamo seguìto una politica che ~ mi
sÌia conlsenltlito di esprJ,mermi oon una ul1ase
sintetilCa ~ sa di pet:r'oHo ,101nt:anlOun milglrio,
101ntalno mOllte mi'g1Ha!

Om, unlO StatIO può lt]1ovlalrsi neiHa ClOIncti-
~ione di lessere un piacol0 St1aJto, ma vOII1I1ei
vedeJ1e, Sie un drtJtardiDlo 'sviZZlelI101V'entiSlstead
ess:ere ILeslO,se 'liaConfedeI1aZlioine lelVieltiaanOln

falI'ebbe valerie nci 'suoi oonfiI1OiD'tii'DnanZliltut~
to ,1'aI1ma più plO'slsente, :l'opÌinilornlepubbli:ca, e
pOli tUltte ile pOlssibiilii 'rri'So~sledrel11adiplOlma~
zia e degLi interventi" dil1etltrr 01 inldiirettli che
siano. A me paI1e che plr'oplrJo questo Isli:lIEm-
zlio, che pier caJI1i:tàdi paJt,riia vOlI1I1eideuill11iI1e
ilIJ!spiegabille e ballordo, per non diil.":lolinVieloe
urn SlHen:zJiocolpe:volle, Cositi:tulÌiSldaurn plr~oe-
dente ,molllto giI1ave '311quale le:Viidell1l1Jemernt,eiÌlll
questo oaslO nOli nOln dobbÌiamo ,I1khii:amal11Oi,
un precedente chie deve esseI1e posto []Jel nul-
1Ia,.NOIn è !Cornforme nèatLLa mila ooncezione
perr'sonlale nè a qUlelLa ddlla palrtle plollMioa che
qui rappresento l'atteggiamento gladiatorio;
noi ThornvenÌlamo da ,impos'tlalziiOIni [)I3zri:OIDlallii~
sl1iÌlohe,ooLOIniaMstiche, gUelI1ral£olllldaie,[)jonlsli:~
ma degli sparafucili, dei matamori: abbia~
ma unla ClOIllcez'iOlnemode11na deWItailila nle[
quadro de11'Eur:oipa e peroiò cornoepÌ!amo Il:a
pOll:iJmoailtalian,a ,in tCil:'minJidi, lillliBlUlen~apO'"
1i:t<uoa,di ÌII1radiamell'to <Civille,di girulSltatute1a
dei pmpI1i linter~sSli nei oonr£ì:t1OInltideglli alt:ri
popoIri viain:i e 'lOlntani. Ma dia dò, oi:oè dall~
l'avill:e un!a oonoeziOlne Iresponlslabillle dellla pio~
litica, ad avere una concezione astutamente
reltiClernte eli corre, ed è per qUlestlo, onorevole
Sot:tolslegreta11io, ,che ooaorlrle IOhe Ira pOlsli-
zioIlle che letla ha prleso fOra a nome del Mi-
nistiI'o degli lesteri e del GOiVIerno in Deilla~
zione a questo problema sia seguìta dai
faJtrt:i.

Blila ha detto che li\nquest'i Ig1ÌiOir'Diisi è avuto
una spede di a:ssletto deLla 'sitUiazlione poliiltilOa
in Libia. Mi consenta di dubitare non della
sua palro1liar.è dell suo giudizlilol, ma di du~
bita:r'e chie ai possa 'essere' mai un '3ISISiet'to

in questo Paese, specie nei Paesi della mez~
za luna ~efltlille, Ispeaile nei PruelSliarmbi del
Nord-Africa. D'altra parte sappiamo tutti
che in l1eJaz:iOlne aHa Libia, 1000me vii è un
conlt:rasto di li,nteressti t11a prOl1Jenzleche forse
elscono e poternze che folt1S1eelnt,rano rrrn soe'"
na, vi è lainohe ldJa tienler preslernltle la :gma[)jdJe
oOll1ltrapposliziOlllle i'r'a 1'Egittlo ad orilente e
l'Alg;e11ia 'ad oaaidelllte, che 'sonia moJtoatltrat-
tiÌ daUe poslsibiHltà di oOlntr:ol:lo di basli e SIO'"
p:r:attutJto da quelll'ooelaino di petlI1OILioche Vii
è SOlttO Ie sabbie del1la Llj,hia.

L'amarezza per noi italiani è grande se
pensiamo che i nost!ri sCÌlen2JÌlaJm~'m7ieVlaIO!Otin-
diVlidUl3'toe che 'l:a s:aggez~a ~ ,10 di:co oorn

almaOC'a Ìiro[]Jia ~ del Govlerlnodi alUora :non
pO'rtò ad est:mrne nemmeno un balri~e. Sii call-
cola che siano tre miliardi di barrels di
peltr!olio che :si trova[JJOI 'SlOtltOillltel1f1Ìi1:OII1Ì.oH~
bioo le chie l'lesporit'azi!oIDie, che ill SieDia'Ìol1e
D'Andrea ha detto essere intorno ai 100
miJliiollli di tonllleUa te :J':aJnnlo, ,t'aplidamenlte
pOlSisa lalr:l1Ìvar'eali 200 mi:lioni; ben 40 OOIIll~
pag1nie petiroLi£eI1e int~lrnazlilon13[i, Oo.mpI1elSO
l'ENI, sii oontendOlno :lieCOlliOeS!SWOInli,oentvi di
ricerca, le raffinerie e così via. È un immenso
affaiI1e petrollifìeI101 e anche un'immensa q'l1e-
stiOlne :stI1a:tegiioa neH'.equilliibdo ,diel Mediter-
'Panleo. Lo ISl3Ipprua:motutti, nlOIIl runitendo. ag-
gliunger'e p3Jrol~a all 'I1igual'do.

Ma 'se quesito è ill quadI1o, è ,chiJalr'oche noli
non dobbiamo indulgere nè alla realpolitik
che ci p'oI1ti leVielTI'tuaJlmell1J1Jea '1Jaoerie,nè a oer~
te alstute o mÌirahollanti vilslioni che ci pOirte~
I1ebbeI1o Iontalll'Ì da aiò che poslslilamo 'CO[)jSle~
gui'l1eoon le []JOIsltI1efOlr~e. In rtut:te Ille siedi
orppontiune, Icon tutti li mez:zJi di infJuelllza
OIppor1tuni nOli dobbiamo svolgell1e :J'a~i:one che
è do'Ve:ros:a, che è COlI1laI1etae che è hmgimi-
mnlte di diifendiene :i giuSltiintle:rressli deg;lri iÌta~
Li:ani che lavolr'ano in Libial, deUe imprese
che laVlorano run Libia e deU':ente petmMfillO
di Staito, ma []JOInsoltantlO dre[tl'elOltepetlrlOlli~
fiero di Sta,to, e clave ,in quesito modo ad eSisti
Ila tesltiimoni:anza di un'Hlallila demolClI1altlioa
che IOOlI1l0lSCelill'suo posto nea m!orndlOe ,SiafaiJ1s,i
rri:sp'~ttare.

Sono SItati J1kiOrdati. ~ e lio non a:ggiun~
g1elrò pliù 'aJl:tJ1o~ g:li ultimi s~iluppli de:l!l:a 'Po.~

lIÌit:iaa, questa sì neocollOlll'i:all,istla, Icne sii va
in Vla:rìiomodo ,esprUo3JDldoinJtolrino ai Pa~si.
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deiH'A£I'ioa ,dove, e nOI11ç'eI1a da s'tUlpirI'ne,
s<1amo moho ~OIntani dal oOIllSioa:i,d:amell1itodii
ilstituziÌJolni modeI1ne, per Illon dirJ1edi iÌJSi1JitU-
zioni democratiche. Siamo molto lontani, e
vi è nel fondo il conflitto tra il battagliero
popolo di Israele e i vari organismi arabi,
i vari agglomerati, i vari stati arabi che
intorno cercano di colpirlo, cercano di coa-
lizzarsi in vario modo.

Ro 'Iretta da qua.Iche p1aJ1teche Il1ielMecLitler-
raneo orientale molti sono i « Phantom» e
molti sono i «Mirage »; e quindi vi è una
situazione che ad un certo momento può
diV1e1l1ltia,remOlllto 'trragioa, e può sembrai:t1e1sur-
I1earliilsta.

Non andrò 'più orliÌ'J1esu quelstlo 'tlelrlreno. Nel
cLichia:mrmisos tlanzia:lmentle iSIOlddisraltto del-
lia disposta a11'ii!l1itrelrlrogaZJione, slolpll1arttutto per
La paTite che larttesJta l'atten:zJio!l1le e i provve-
dime!l1lti iln 1000rsOl,ancorja Ulna voih1a i'O 'Dirchia-
mo ~ e raoaio qUlesto TlichiramlOlCOin aloeo.
113ta OOIllOlSiC'enZadegli elI1I101niidell più r'ece!l1lte
paJssrato ~ ,la vi,gille attenzio[)je e ,i 'P'J1owedi-
mellllti a.cLegualti del Govrerno aHinchè .in Libia
non si ripeta qU!eLlo che ègJià alClcaduto dn
Eg1iitto o 'altI10Vle.

C A L A Iv! A N D R E I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L A M A N D R E I. Signor Presi-
dente, onorevole Sottosegretario, colleghi,
la nostra parte non avrebbe ritenuto neces-
sario e neppure opportuno, in questo mo-
mento, presentare l'interrogazione a propo-
sito della quale mi è dato ora replicare se
non fossero venute da altre parti politiche
(dall'amico senatore D'Andrea e da altri di
parte liberale, e dal senatore Cifarelli) un'in-
terpellanza e una serie di interrogazioni ri-
volte ad agitare in quest'Aula la questione
dei rapporti fra l'Italia e la Repubblica li-
bica.

Diversamente ~ dicevo ~ noi non sen-

tivamo alcun bisogno di interrogare in que-
sto momento il Governo in materia: perchè
siamo convinti che il modo migliore di tu-
telare nelle relazioni con la Libia gli inte-
ressi dell'Italia, a cominciare dal lavoro,

dalle attività produttive, dagli interessi le-
gittimi degli italiani che vivono là, il modo
migliore, anzi il solo modo di tutelare, di
garantire, di promuovere nella fase attuale
la collaborazione economica italo-libica in
tutti gli aspetti sia di operare in concreto
nel quadro dei nuovi rapporti politici in-
ternazionali di indipendenza, di eguaglian-
za, di mutuo vantaggio e sviluppo, ricerca-
ti dal nuovo regime di Tripoli come condi-
zione delle trasformazioni progressive che
esso vuole avviare all'interno del Paese. Ope-
rare ~ ripeto ~ in concreto in tal senso,

e cioè con realismo, con efficacia, con intel-
ligenza di contatti, di trattative, in ogni se-
de pertinente e feconda, e quindi anche con
un criterio, un metodo assai attento di re-
sponsabilità, onorevoli colleghi: senza sol-
levare sugli innegabili problemi di assesta-
mento che la nuova situazione libica com-
porta per gli interessi italiani inutili pole-
miche pubbliche, senza clamori più o meno
strumentali, senza appunto l'agitazione, il
nervosismo, quel tanto di catastrofismo,
che hanno improntato l'iniziativa portata
qui dai colleghi liberale e repubblicano.

Siamo tutti d'accordo che la posta in
gioco nelle nostre relazioni con la Libia è
una posta molto consistente, cospicua. Ma
proprio per questo la questione va affron-
tata con ben altra visuale da quella degli
interpellanti e degli interroganti che mi han-
no preceduto.

L'onorevole Sottosegretario e gli altri col-
leghi hanno già citato alcuni dati molto si-
gnificativi, che io voglio ancora sottolinea-
re in quanto ~ a mio avviso ~ essi raf-
forzano proprio il nostro punto di vista. Si
tratta di una comunità di circa 40.000 ita-
liani in un Paese di meno di 2 milioni di
abitanti, verso il quale le forniture dell'Ita-
lia sono al primo posto con una partecipa-
zione all'approvvigionamento locale che
oscilla intorno al 35 per cento e con il qua-
le l'interscambio italiano è in aumento nei
termini e nella misura che l'onorevole Cop-
po richiamava. Un Paese il cui bilancio,
per lo sviluppo dell'industria petrolifera, è
passato in meno di un decennio da 13 mi-
lioni di sterline agli attuali 300 milioni re
che, secondo alcune previsioni, si avvia a
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diventare entro due o tre anni il terzo gran-
de produttore di petrolio del mondo. Un
Paese dove l'iniziativa statale sembra ab-
bia all'esame progetti come quello di una
grande raffineria, la costruzione di un
gas dotto, uno stabilimento per la produzio-
ne di coke da petrolio, e dove già in base
all'accordo Esso-ENI l'Italia è interessata
all'estrazione del gas naturale di Zelten da
trasportare in gas dotto fino a Marsa el Bei-
da, e di lì liquefatto allo stabilimento ENI
di Panigaglia per essere poi immesso nella
rete nazionale, e dove ancora l'ENI ha ini-
ziato nel 1969 operazioni preliminari per
l'entrata in produzione di un giacimento
scoperto dall'Agip che potrà raggiungere
i 10 milioni di tonnellate di petrolio annue
(l'onorevole Coppo mi fa segno che si an-
drà al di là di questo), un giacimento il cui
sfruttamento si prevede possa cominciare
entro questo stesso anno 1970. Un Paese
oltretutfo (anche questo è un dato non cer-
to secondario) che, attraverso quel valico
breve del Mediterraneo, è non solo un no-
stro dirimpettaio ma quasi, in pratica, un
nostro confinante.

La posta in gioco dunque è di queste di-
mensioni, onorevoli colleghi, di questa pros-
simità, e quindi i problemi che essa com-
porta sono materia di iniziativa diplomati-
ca, di negoziati, di costruttive azioni politi-
che, non di propaganda, di proteste chias-
sose, di querimonie...

C I FAR E L L I. Non abbiamo fatto
nessuna propaganda, nessuna protesta chias-
sosa, nessuna querimonia!

C A L A M A N D R E I. ... nè materia
tanto meno, senatore Cifarelli, di non me-
glio definite « adeguate misure» come quel-
le che ella sollecita nella sua interrogazio-
ne (interruzione del senatore Citarelli) ven-
gano prese con prontezza dal Governo. Io
mi chiedo (e la prego, senatore Cifarelli, di
non irritarsi per questa ipotesi che non
vuole avere niente di irriverente nei suoi
confronti): se ella fosse stato membro non
di questa nostra Assemblea ma del Senato
americano o del Parlamento britannico, qua-
li misure in proporzione avrebbe reclama-

to in risposta allo sfratto che il nuovo Go-
verno libico ha notificato agli Stati Uniti
dalla loro munitissima base di Wheelus e
all'Inghilterra dalle sue basi di Aden e di
Tobruk? Sfratti che invece quelle due po-
tenze sembrano almeno fino ad ora ragio-
nevolmente disposte ad adempiere, per non
compromettere le possibilità di stabilire con
la Libia rapporti politici nuovi che preser-
vino il salvabile dei loro interessi petroli-
feri e in genere economici nel Paese. Cer-
to, taluni provvedimenti ora introdotti dal-
le autorità libiche, ad esempio ~ lo preci-

sava l'onorevole Coppo ~ in ordine al tra-
sferimento delle proprietà italiane e al
blocco dei depositi bancari e dei trasferi-
menti valutari determinano difficoltà per
i nostri connazionali. Noi, sia ben chiaro,
non ci commuoviamo per le proprietà di
profittatori come i Volpi con i loro due mi-
la ettari di piantagione a Misurata e come i
De Micheli con i loro altrettanti ettari al-
le porte di Tripoli, piantagioni che forse
stanno in cima ai pensieri e alle interroga-
zioni e interpellanze di altre parti politiche.
Ma non ignoriamo, e valutiamo anzi nella
loro serietà, i problemi che possono sorge-
re per le proprietà ed i risparmi dei picco-
li e medi agricoltori italiani impiantati là.
Vi sono senza dubbio difficoltà derivanti per
i lavoratori italiani dalla nuova legge per
l'assunzione preferenziale dei cittadini li-
bici e in genere degli arabi. Vi sono proble-
mi da considerare certo anche a seguito
della nazionalizzazione decisa dal nuovo re-
gime per le banche straniere, decisione prin-
cipalmente rivolta nei confronti della do-
minante Barclays Bank britannica, ma che
marginalmente ha investito anche le filiali
del Banco di Napoli e del Banco di Roma,
come ci diceva l'onorevole Sottosegretario.

Il punto chiave però, onorevoli colleghi,
è di non isolare, di non contrapporre in mo-
do meccanico ed unilaterale questi proble-
mi nei confronti del c~:mtesto complessivo
nuovo rappresentato dalla svolta riforma-
trice intervenuta in Libia, con le nuove pos-
sibilità che essa può offrire al più ampio rap-
porto commerciale ed economico già esi-
stente con l'Italia, con il nuovo spazio che
a tale rapporto può aprirsi, sul piano delle



Senato della Repubblica ~ 12933 ~ V Legislatura

243" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 20 GENNAIO 1970

aziende di Stato soprattutto, per la crea~
zione di un'industria libica, ma anche sul
piano dello sviluppo di un'agricoltura libi~
ca moderna, e con la nuova funzione e i
nuovi compiti che in quello spazio la comu~
nità italiana potrà trovare.

Da un lato si deve saper vedere con reali~
sma che alcuni dei provvedimenti presi dal
Governo di Tripoli come la nazionalizzazio~
ne delle banche straniere, l'assunzione prio-
ritaria al lavoro dei libici e degli arabi, era~
no . inevitabili, indispensabili per la Libia

nell'ambito di una svolta che vuole rompe~
re ogni vincolo con il passato di dipendenza
e che vuole avviare una promozione socia-
le delle masse popolari. D'altro lato un re~
cupero alle conseguenze negative risultanti
da qui provvedimenti per gli interessi ita~
liani, un dimensionamento della portata di
altre misure come quelle relative alle pro-
prietà italiane, devono essere ricercati ap-
punto nella direzione di una crescita della
generale collaborazione tra Italia e Libia
sul terreno dell'amicizia e della fiducia ver~
so il popolo libico e il suo nuovo regime.

L' essenziale ~ e qui si torna, onorevoli

colleghi, all'esigenza della responsabilità ~

è di evitare ogni atto e ogni parola che, sui
problemi reciproci a cui oggi i due" Paese
debbono trovare nei loro rapporti una so~
luzione, faccia precipitare irrigidimenti i
quali non solo lascerebbero quei problemi
insoluti ma rischierebbero di tagliare fuori
l'Italia da tutte le potenzialità che si di~
schiudono nello sviluppo libico, a vantag-
gio esclusivo di altri Paesi europei occiden-
tali, come la Francia, pronti ad approfitta-
re, utilizzando prima di tutto il canale del~
le forniture militari, di ogni nostro even-
tuale passo falso. L'essenziale, onorevoli col~
leghi, contemporaneamente è di evitare nel-
la stampa e in primo luogo in questa nostra
Aula, nel Parlamento, ogni agitazione, ogni
campagna, ogni allarmistica denuncia de-
gli indirizzi politico-economici del Governo
di Tripoli come indirizzi che sarebbero or-
ganicamente ostili agli interessi della co~
munità italiana. L'essenziale è di evitare
ogni catastrofismo di questo genere, che in~
vece non è mancato nella interpellanza, nel~
le interrogazioni liberali e repubblicana e,

mi sia consentito sottolinearlo, non è man~
cato nemmeno nel lo'ro svolgimento. L'es~
senziale è evitare che le preoccupazioni dei
nostri connazionali in Libia possano diven-
tare una PSicOSl, una corsa all'esodo, tali
da far perdere loro davvero dall' oggi al do-
mani tutti i frutti del loro lungo lavoro. Ed
è apprezzabile che in questo senso sia an-
dato l'appello che è venuto dal banco del
Governo attraverso l'onorevole Sottosegre~
tario.

Nei mesi trascorsi dal settembre in poi,
in questo e nell'altro ramo del Parlamento
e nelle rispettive Commissioni competenti,
1'onorevole Ministro degli esteri, a più ri~
prese, ha espresso il suo giudizio sugli even-
ti di Libia in un senso che ha messo so~
stanzialmente l'accento sulla necessità di
avere fiducia nei nuovi dirigenti di quel Pae~
se e sulla volontà italiana di cooperazione
con loro, nel senso cioè di rilevare più le no~
vità e le possibilità costruttive che non le
difficoltà ed i problemi nelle relazioni italo~
libiche attuali. È stato, quello dell'onorevole
Moro, un giudizio, credo si possa dire, im~
prontato ad equilibrio e cautela positiva nei
riguardi della svolta democratica antifeu-
dale e nazionale avvenuta a Tripoli: Un giu~
dizio che, senza dubbio nei limiti bilaterali
dei rapporti italo~libici, si è mosso in dire~
zione non difforme, a mio parere, dall'inte~
resse del nostro Paese ai buoni rapporti con
la Libia. Anche se poi, nel quadro multila~
terale decisivo della politica mediterranea in
generale, tale impostazione è risultata ~ e
non poteva essere diversamente ~ viziata
e contraddetta dallo sfondo dell'integrazio-
ne dell'Italia nel blocco della NATO e nel-
la sua strategia, a nostro avviso, come è no-
to, non compatibile nel Mediterraneo con
l'affermazione ed il consolidamento dell'in-
dipendenza dei popoli arabi nè con una pa-
ce del Medio Oriente tale da ripristinare i
diritti e l'integrità nazionale di quei popoli.

Credo di poter dare atto all'onorevole
Coppo di non aver modificato l'impostazio-
ne tracciata e seguita sin qui dal Ministro
degli esteri, di non aver cioè concesso alle
pressioni che da parte liberale e da parte
repubblicana, sono qui venute, per intro-
durre invece nell'atteggiamento del Gover-
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no ~ questa è stata la mia impressione ~

verso la Repubblica libica elementi di rigi-
dità e di unilaterale polemica.

Dare atto di questo all' onorevole Sotto-
segretario, non significa evidentemente da
parte nostra dirci soddisfatti delle sue di-
chiarazioni, nella misura in cui anch'esse,
non diversamente dall'impostazione dell'ono-
revole Moro, trovano una non superata e
contraddittoria cornice nella più ampia po-
litica mediterranea del Governo, a proposi-
to della quale il nostro dissenso profondo
non ci impedirà tuttavia di studiare con la
necessaria attenzione le implicazioni ed i si-
gnificati dell'imminente viaggio a Rabat del
Ministro degli esteri.

D' A N D R E A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D' A N D R E A. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, mi guarderò bene dal fare un terzo di-
scorso in questo pomeriggio. Concordo con
la risposta del Sottosegretario, che a me è
parsa molto pertinente, molto legata all'ar-
gamento ed ispirata ad una ragionevole mo-
derazione e nello stesso tempo alla necessa-
ria energia. Dovrei fare una lunga polemi-
ca col collega Calamandrei, ma la nostra
polemica è in atto, è costante, sulla stam-
pa e dovunque, e quindi evito di intratte-
nermi sugli argomenti trattati dal senatore
Calamandrei.

C O P P O, Sottosegretario di Stato
agli affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O P P O, Sottosegretario di Stato
agli affari esteri. Onorevole Presidente, de-
sidero dire pochissime parole, anche se il
tema richiederebbe un discorso più ampio
e anche se ci sono pochi senatori presenti
in Aula, perchè è rivolta su di noi l'opinio-
ne pubblica del Paese e soprattutto l'atten~
zione dei nostri connazionali in Libia. Non
si può farci carico di tutte le cose che il se-
natore Calamandrei ha voluto addebitarci

nel modo più assoluto. Al senatore Cifarel-
li voglio dire che accetto la sua critica per
quanto riguarda il « nostro tacere »; ma cre-
do che il senatore Cifarelli, che è persona
esperta, sappia il perchè su molte cose ab-
biamo ritenuto di dover tacere: comunque
abbia la certezza di una nostra vigile e ve-
ramente costante attenzione sulla situazio-
ne libica.

Ci sono diplomatici prudenti e diploma-
tici imprudenti. Io che sono un diplomati-
co di complemento imprudente avrei preso
il primo aereo e sarei volato in Libia: ma
pare che questo non sia per ora stato pos-
sibile: comunque mi tengo disponibile per
andarci in qualsiasi momento, se necessa-
rio, per un contatto non soltanto attraverso
i canali diplomatici normali, ma anche evi-
dentemente di carattere politico tra i due
Paesi.

Cari colleghi, io sono convinto che occor-
re avere una coscienza vigile della realtà
soprattutto per la responsabilità che noi ab-
biamo avuto e abbiamo verso la Libia; quin-
di dobbiamo svolgere il nostro ruolo vera-
mente con cristallina limpidezza. Ecco per-
chè io sono convinto che noi abbiamo un
solo dovere: tutelare gli interessi giusti, gli
interessi puliti ~ permettetemi di dirlo,

onorevoli colleghi ~ con un taglio diffe-
rente, con una volontà differente, con una
capacità di comprendere questa nuova
realtà.

Posso assicurare che tutto è stato esplo-
rato. Io ho avuto personalmente occasione
di andare a parlare, per questo problema,
al Cairo e a Parigi: quindi non dovete cre-
dere che ci siamo mossi soltanto con la tec-
nica famosa del telespresso: abbiamo fat-
to ogni sforzo in questo senso.

Desidero aggiungere qualche parola al
senatore Calamandrei, che deve essere na-
turalmente insoddisfatto.

C A L A M A N D R E I. Ho detto che
non sono soddisfatto.

C O P P O, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Non soddisfatto vuoI
dire pure insoddisfatto. Comunque dicia-
mo pure che il senatore Calamandrei non
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è completamente soddisfatto. Ebbene, sena~
tore Calamandrei, io credo che questa è una
di quelle occasioni in cui l'essere solidali
in Parlamento è di grande importanza e dà
la possibilità di una testimonianza reale ai
nostri connazionali in Libia. Io credo di
cogliere, al di là delle nostre formule evi-
dentemente protocollari, che c'è in tutto il
Senato una volontà di dare ancora una vol-
ta testimonianza del nostro vero interesse
per quanto riguarda i nostri connazionali
in Libia.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni e dell'interpellanza è
esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
soritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nell'ap-
posito fasdcolo.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E Si dia lettura
della mozione pervenuta aIJa Presidenza.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

TROPEANO, POERIO, ARGIROFFI, PIRA~
STV, SOTGIV, ROMANO, PIOVANO, PAPA,
BONAZZOLA RVHL Valeria. ~ Il Senato,

'premesso che la legge 12 marzo 1968,
n. 442 ~ istitutiva di una IU'niversità in Ca-
labria ~ imponeva al CIPE di decidere, ed
al Consiglio dei ministri di deliberal'e, in or~
dine alla scdta della sede delta Ì'stituenda
università, nel termine di 90 giorni dalla da-
ta del 6 maggio 1968;

premesso, altresì, che il Govermo, attra-
verso i,l MiniSl1Jrodella pubblica istruzione,
si è ,ripetutamente impegnato a superare

ogni indugio ed a ,pervenire rapidamente al-
la soluzione del problema;

considerato che, in violazione degli im-
pegni assunti dinanzi al Piulamento dal Go-
verno, il CIPE, nella seduta dell'8 ge11'l1aio
1970, ha ancora una vOllta rinviato sine die
la decisione sull'ubicazione dell'univel'sità in
Calabria,suscitando allarme ed apprensione
tira le popolazioni interessate;

,rite:nruta assolutamente ingiustificata la
inadempienza del CIPE e del Governo che,
areando dalla data di emanazione della leg~
ge In. 442 lUna serie di istituti universitari ~

di tipo tradizionale ~ in contrasto con ,le
esigenze di programmazione delle nuove se-
di e con alcuni presupposti innova tori una-
nimemente accettati, hanno legittimato il so-
spetto che non si voglia più realizzar,e l'uni-
versità in Cabbria per i caratteri innova-
tori che queSlta dov:rebbe avere;

constatato che sempre più diffuse ed at-
tendibili si fanno le vod relative all'intendi-
mento del Governo di demandare il proble-
ma al fU1JUroConsiglio regionale e di Tipro-
porre la vecchia, assurda idea dell'istituzio-
ne di ,facoltà distaccate nelle tre provincie,

impegna il GoveJ1l1Oa prediSlporre quan-
to necessario per deliberare sulla ubicazio-
ne dell'università ,calabrerse, ne11a prima riu-
nione del Consiglio dei ministri, e per per-
venire, oontempomneamente, alla scelta del~
la sede ed alla nomina del Comitato tecnico-
amminist,rativo di cui all'articolo 6 della leg-
ge istitutiva. (moz. - 47)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi-
denza.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretarzo:

DERIV. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e delle parteci-
pazioni statali ed al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ Per sape-
re se nOln ritengano utile, urgente ed oppor-
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tUJllO, ognuno nell'ambito delle proprie com-
petenze, p\redisiPome gli strumenti necessari
per la ricerca sistematica, prima, e la valo-
:rizzazione industriale, dopo, del caolino esi-
stente neLle coLline attaI1no al camune di
Mara e del manganese di aui sarebbero rk-
che le oampagne di Pozzomaggiore. Trattasi
di minerali ,conosciuti da ,secoli, estratti com
metodi ,rudimentali e con criteri del :tutto
empirici, :ceduti poi a prezzi ilrr1tsori pe[' es~
sere lavorati nelle apposite ,fabbriche della
penisola o aLl'estero, non di rado dagli stessi
numerosi emigmti che da quelile :zJone sono
partiti aLla ricerca di un ,lavaro skuro e di
U!n \reddito sufficiente ai bisogni più elemen-
tari ddla vita.

La zona OIggetto della presente interroga-
zione comprende lLna serie di paesi (Pozzo-
maggiore, Mara, Padria, Cossoine, eccetera)
tutti lontani daMa città capoluogo (Sassari),
in posizione eccentrica :rispetto all'area di
sviluppo i:ndustriale, a prevalente economia
agro~pas:torale e senza alcuna prospettiva di
attività d'altro genere e maggiormente remu-
nerative.

Avviare un ampio ,processo di ricerca e di
estrazione mineraria (jjn considerazione an-
che delLa situazione dell'E[)Ite minerario sar-
do, per l'a sua ,recente costituzione, per :la
manca:nza di strumenti tecnici idonei e di
mezzi finanziari adeguati, specie inrelaziane
ai vastissimioompiti che si è assunto [lella
zona a preVlallente consistenza di minerali
ferrosi) su un ,perimetro tanto vasto e tanto
ricco di materie prime e predisporre impian-
ti e fabbriche :per la maCÌlnazione del minera-
le estratto e per :la successiva lavorazione e
produzione di manufatti, significherebbe
creare fonti permanenti di lavOlro, vaJlorizza-
re in loco \risorse allo Sitato potenziale ed
energie umane abbondanti e .fertili e combat-
tere la pover,tà endemioa di rUJlla notevole
plaga della Sardegna Inord-orientale, modifi-
cando per Isempre il paesaggio si~lente e ras-
segnato e le tradizionali e depresse strutture
socio-economkhe.

L'i,niziativa di cui sopra presenta aspetti
eoonomici assai validi e sviLuppi sociali e ci-
vili da non sottovalutare; essa offrirebbe,
ÌJnoltre, aLle aziende pubbliche U!n'occasione
notevolmente fel:ice per adempiere ai propri

doveri nei cOIDlfronti dell'Isola, pa:rHoolar-
mente della provincia di Sasslari, dove sono
rimaste totalmente assenti e sorde ad ogni
richiamo ed a >tutte lIe più vive sollecitazioni.
(int. or. - 1375)

CALAMANDREI, FABBRINI, SALATI.
Al Ministro degli affari esteri. ~ Per sapere

come il Governo valuti la situazione determi-
natasi in Libia a seguito degli eventi rivo-
luzionari del settembre scorso e lo stato dei
rapporti tra 1'1talia e il nuovo regime sorto
in quel Paese. (int. or. - 1376) (Svolta nel cor.
so della seduta)

TEDESCHI. ~ Al Ministro del bilancio e
della programmazione economica. ~ Per sa-
pere se sia 311,comente che la grande società
« Westinghouse », la quale ha già acquistato
ÌlnBelgio la società « ACEC -costruzioni elet-
triche » di Charleroi, ,si appresta ad acquista-
re il'paochet,to di maggiocr-anza di due impor-
tanti società italiane operan'ti nel settore del-
le costruzioni elettriche, e precisamente la
« Eroole Marelli » e la « Franco Tosi », dopo
che :il Governo £mncese ha comunicato la
sua recisa o,pposizione alla vendita da parte
di gruppi francesi alla « Westinghouse» me-
desima della ,terza industria francese
del settore, e precisamente della «Jeumont
Schneider ».

Per sapere altresì se il Governo italiano
non ritiene doveroso ed urgente intervenire
,per impedire che tale importante settore in-
dus,triale finis.ca ,nelle mani di una g,rande
impresa americana, che non può ovviamente
ispirarsi agli interessi italiani, ma ad una vi~
sione economica più ampia, nella quale non
possono non essere prevalenti .gli interessi
del Paese di origÌJne. (int. or. ~ 1377)

ANDERLINI. ~ Ai Ministri dell'interno

e della pubblica istruzione. ~ Per conosoere
la loro .opinione sulla denuncia avanzata in
queste settimane dalla Questura di Temi
oontlro 30 giovani studenti dell'Istituto tec-
nko industriale che oocuparono, nell'autun-
no del 1968, U!n'aula del.I'Istituto stesso al fi~
ne di eseJ1cita're il diritto di assemblea. (int.
or. - 1378)
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NALDINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza della grave si-
tuazione creata si nella provincia di Pavia
dove:

1) quattro studenti sono in Calccere da
quasi tre mesi per aver svolto azione di pic-
chettaggio insieme ad operai e sindacalisti
davanti alla fabbrica « Korting »;

2) sei studenti Isono Istati denunciati nei
giorni scorsi per aver invitato gli allievi del-
l'Istituto magistrale « Cairoli » ad abbando-
nare le lezioni per partecipare ad un'assem-
blea studentesca cittadina;

3) decine di operai delle fabbriche « Kar-
ting », «Chatmon », «Vigorelli» e «Cerlia-
ni» ed i segretari provinciali dei sindacati
FIOM, FIM e UILM sono stati denunciati per
aver esercitato durante gli scioperi il diritto
di picchettaggio;

4) a Stradella è stato sequestrato dall'au-
torità giudiziaria un manifesto nel quale si
esprimeva il giudizio politico sulle repressio-
ni in atto e cinque iscritti del1a seziO!ne del
PSIUP, fra cui un membro del comitato di-
rettiva provinciale, sono stati chiamati a
comparire alla locale caserma dei carabinieri

con un chiaro fine intimidatodo;
5) i segretari provinciali del PSIUP e del

PCI sono stati denunciati per la pubblicazio-

ne di un volantino che nel mese di marzo
1969, convocando una manifestazione poi

svoltasi senza alcun incidente, condannava le
brutali cariche compiute dalla polizia contro
una pacifica manifestazione di studenti.

Di fronte a tale situazione, che assume og-
gettivamente le camtteristiche di un delibe-
rato attacco contro tutte le forze politiche
e sindacali che sono state alla testa delle
grandi lotte Dperaie e studentesche dei mesi

scorsi, !'interrogante chiede quali iniziative
il Governo intende prendere per far cessare
la campagna repressiva contrO' i lavoratori e
le loro organizzazioni e garantire il diritto,
oggi messo in discussione, di esprimere le
proprie valutazioni politiche senza essere og-

getto di denuncie, repressioni e intimidazioni

che il movimento operaio italiano non è di-
sposto a subìre. (int. or. - 1379)

VALORI, DI PRISCO, NALDINI, ALBA-
RELLO, MASCIALE, LI VIGNI, TOMASSI-
NI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per eo-
nDSlcere quali Iprovvedimenti intenda pren-
dere nei conrronti del questore di Milano,
dottor Guida (già distintosi nei mesi scorsi
per misure che, anziohè garantire, hanno
pDrtato più voLte al turbamento dell'ordine
pubblico nel corso delle lotte sindacali e
studentesche), il quale, in questi giorni, con
Iprovvedimento di indubbia gravità politi-
ca, ha v1ietato una manifestaziDne indetta
dal movimento studentesco, con dò smen-
tendo le affeDmaziDni governative secondo
le quali nOln sarebbe in atto alcun indirizzo
rt4pressivo e di limitazione delle ,libertà, te-
stimOlniatoinvece da migliaia di IproViVedi-
menti e di denuncie. (int. or. - 1380)

MAMMUCARI, MADERCHI, CINCIARI
RODANO Maria Lisa. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ (Già interp. - 144)
(int. Dr. - 1381)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ L'interrogante, richiamata !'interro-
gazione scritta n. 1231 del 17 febbraio 1969
e la risposta del 7 maggio 1969 di natura in-
terlocutoria, chiede di conoscere i precisi ter-
mini entro i quali verrà completato il raccor-
do autostradale Ferrara-Porto Garibaldi, co-
me previsto dalla legge 28 marzo 1968, n. 360.

In particolare, si rende noto che ulteriori
ritardi si porrebbero come elementi forte-

mente negativi, sia in relazione agli interessi
generali della zona che in relazione al deca-

dimento della parte delle opere effettuate.
(int. scr. - 2970)

ABENANTE. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri, al Ministro delle partecipazioni
statali ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del Centro-Nord. ~ (Già into or. - 831)
(int. ser. - 2971)
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MADERCHI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ (Già into or. - 940) (int. Sler. - 2972)

ABENANTE, FERMARIELLO. ~ Al Mini-

stro del lavoro e della previdenza sociale. ~

(Già into or. - 959) (int. SCI'. - 2973)

PELLICANO'. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere se
sia al corrente del gmve disagio e del mal-
contento che agitano la categoria degli arti-
giani.

Si fa presente che per gli aSisicurati iscritti
alla Cassa mutua provinciale di malattia
l'onere derivante dalla gestione dell'assisten-
za sanitaria ai pensionati è divenuto sempre
più gravoso, dovendo essi oontribuire con
ben 5 miHardi di Hre all'anno contro gli ir-
risori 80 milioni di oontributo statale.

Si chiede pertanto al Ministro se voglia
prendere al più presto i provvedimenti del
caso, elargendo, come per le altre oategoI1ie
di lavoratori, l'assistenza sanitaria gratuita
in favore dei pensionati artigiani. (int. SCI'.-
2974)

PELLICANO'. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato. ~
Per sapere se sia a conoscenza del grave
malcontento in Clui 'si trovano gli esercenti
attività commerciali, i quali chiedono:

1) l'elargizione di un contributo stra-
ordinario in favore delle Casse mutue dei
commercianti, onde ristabilire l'eguaglianza
contributiva tra le categorie dei lavoratori
autonomi;

2) una sollecita revisione della legge
istitutiva, specie per quanto riguarda l'ir-
razionale suddivisione delle classi contri-
butive e l'illogico ed asociale limite reddi-
tuale di tre milioni per !'iscrizione aUe
Casse;

3) la prQlpria democratica autonomia
decisionale ed amministrativa per aSlsicurare
a tutti i cittadini uguaglianza nei diritti e
nei doveri;

4) che, tramite i Ministeri del lavoro
e della previdenza sociale e della sanità, le
tariffe delle convenzioni per l'assistenza ge-

nerioa e specialistica stabilite per i lavora-
tQlri SiuboI1dinati siano estese anche ai lavo-
ratoI1i autonomi.

Si chiede, quindi, al Ministro interrogato
di voler provvedere con una certa solleci-
tudine alla soluzione dei problemi suindi-
cati. (int. scI'. - 2975)

ARENA. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Per cono-
scere quali sono i motivi che hanno indotto
l'Enel di Messina a iritlardare l'elettrificazio-
ne rurale nel villaggio di Larderia Superiore,
contrada « Misericordia ». (int. SCI'.- 2976)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~

PO'l'-

conoscere in quale modo intenda provve.-
dere all'insiOsl1JenibHe ISlituaz'ione esisronte
presso il Provveditorato é\igli studi di Man-
tova, dove l'orgClinico del personale è seo-
perJo per oltre il 50 per cento, in partko-
lare lasciando sguarnito l'ufficio di ragione-
ria ed impedendo in tal modo il pagamento
deUe retribuzioni al personale della scuo-
la, la liquidazione dei foa:nitori, la chiusura
della contabilità.

Contemporaneamente si chiede di cono~
scere la situazione esistente presso gli altri
Pwvveditorati e Je misure allo studio o in
atto per rimediare a tanta disorganizzazio-
ne. (int. SCI' - 2977)

ZUGNO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
conoscere se non ritenga urgente intervenire
al fine di consentire anche al personale mili-
tare il riscatto della oasa assegnata normal-
mente in locazione dall'INCISo

Come è noto, ciIica due anni fa l'INCIS,
dietro ordine del Ministero della difesa-eser-
cito, intimò lo sfratto ai locatari dei suddetti
alloggi in quanto posti in quiescenza, e ciò
si fece senza nessuna discriminazione e tol-
leranza. Sospesi poi gli sfratti per opportu-
no intervento minist'eI1iale, nilS'ul,tache l'IN-
CIS sia stato nuovamente sollecitato a darvi
corso.

n personale militare oolpito si trova quin-
.di in una oritioa si tua:zJione eoonomica e mo-
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rale, sia perchè si vede discriminato ingiu~
stamente rispetto agli altri dipendenti dello
Stato per quanto concerne il principio della
« casa a riscatto », sia perchè oggi, posto in
pensione, con emolumenti sensibilmente ri-
dotti rispetto agli assegni di attività, si tro~
verebbe a dover affrontare il grave problema
eoonomioo della locazione di un alloggJio a
camone rlibero. Onto Slor. ~ 2978)

ROMANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere quali
provvedimenti 'ritenga di dover ado>ttare al
fine di consentire :ai numerosissimi lavorato~
ri che da Salerno si recano quotidianamen-
te a NapoLi col treno 824 di raggiungere in
orario il posto di ,lavoro, in considerazione
del fatto che il treno citato viaggia abitual~
mente con notevole ritardo suLl'orario di
marcia. (int. 'S'cr. ~ 2979).

ROMANO.~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Per sapel1e quali
provvedimenti ritenga di dover adottare a
carico della ditta « Ralph Cartier» che, per
10 stabilimento di Cava de' Tiueni (Saler~
no), propone la scissione dell'azienda con. La
costituzione di quattro minuscoli gruppi col~
1.ruterali, i quali dovrebbero ocoupare in me~
dia meno di :trenta operai ognuno, al fine
di violare le norme legishtive vigenti per le
attività aziendali di proporzioni più ri1e~
vanti.

L'interrogante chiede, altresì, un provve~
dimento inteso a costringere 1.apr,edetta dit~
ta a rispettare le paghe contrattuali e i di~
\ritti sindacali dei lavoratori. (int. sor. ~2980)

ROMANO. ~AI Ministro delle partedpa~
zioni statali. ~ ,Premesso:

che l'IRI ha rilevato negli anni scorsi
il personale e le attrezzature della ditta
MECON, con sede ,in Nocera Inferiore;

che la predetta azienda, qualche mese
prima della conclusione dell'operazione di
cessione, aveva tmsferito, fraudolentemen~
te, a Cava de' TlÌrre]]Jicil1ca cento opemie, le
quali, pertanto, non furono assoribite dalla
nuova azienda IRI;

ohe recentemente, dopo suocessive tra~
sformazioni deLla ragione ,sociale, le ape--
raie occupate in Cava de' Til1rellli Lrischiano
di essere licenziate o trasferite in aziende
di comodo,

l'interrogantechiede di sapere se il Mi~
nistro non ritenga doveroso inte,rvenire per
1'assunzione diretta delle predette lavora-
trici da parte dell'IRI nello stabilimento
MBCON di Nocera Inferiore. (int. sor. ~
2981)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ Per co~
nascere le ragioni della mancata costitu-
zione della Commissione tecnica permanen~
te previlsta daH'lartÌiColo 6 della Legge 28 ma:r~
zo 1968, n. 437, ,J1eoantJeprovvedimenti in fa-
vore della Calabria. (int. ser. ~ 2982)

TANGA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Pre~
messo che a circa due anni dall'emanazione
delle provvidenze legislative in favore dei
combattenti della prima guerra mondiale i
relativi provvedimenti sono stati adottati so~
lo per una limitata parte dei richiedenti, de~
ludendo le legittime aspettative di un gran
numero di combattenti che non riescono a
giustificare il notevole ritardo verso una be~
nemerita categoria, !'interrogante, anche in
considerazione dell'avanzata età dei richie-
denti stessi, chiede di conoscere quali prov-
vedimenti il Ministro intende adottare affin~
chè, nel più breve tempo possibile, S1a ulti-
mata !'istruttoria delle relative pratkhe,
adottando al riguardo procedure straordina~
rie ed urgenti per l'acquisizione della neces~
saria documentazione, non esclusa la solle~
cita ricerca di ufficio per rilevare elementi
dagli atti depositati presso gli Archivi di Sta~
to. (int. scr. - 2983)

PALA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Pre-
messo che l'opÌin10ne pubblica è legittima-
mente alLarmata daLle lricorrrenti notizie, la:r~
gamente diffuse dalla stampa, riguardanti
l'attività cancerogena di alcuni prodotti
(DDT, ciclammati, eocetera);
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premes,S{) che nel nostra Paese circa
90.000 decessi aLl'anna travano La lara cau~
sa nelle neaplasie;

premessa che dal 1941 ad .oggi numera~
si scienzia1ti, in diversi Paesi del mondo, svi~
luppaJno sltudi e dceI1che:dvalti a determina~
re il meccanismo dell'attività cancerogena
delle mat,erie pLastiche (Turner, Oppenhei~
mer, Zollinger, Drukrey e Shmal, Bering,
Nothdu:dt, AleXi3lnder,Golc1habe, Clayson, ec~
cetera);

premesso che già gli organi 'responsabi~
li svolgono una lodevale attività diretta alla
prevenzione di tale terribile malattia,

!'interrogante chiede di conoscere se e qua~
li inizia tÌve i'1 Mi:nistl'O in tenda prendere al
:fine di vietare l'uso di contenitori di materia
plastica per il confezionamento e la conser~
vazione di prodotti alimentari (dbi e bevan~
de), di prodotti medicinali e di cosmetici.
(int. scr. ~ 2984)

MURMURA. ~ Al Ministro delle finanze.
(Già into or ~ 1006) (int. scr. ~ 2985)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'elenco di interrogazioni ritirate dai pre~
sentatori.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

into or. ~ 1129 dei senatori Abenante, Ber~

tali ed altri, al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ari Minilstri delle partecipazioni
statali e del lavoro e delLa previdenza sociale.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 21 gennaio 1970

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-

coledì 21 gennaio, alle ore 17, con il seguen-
te ordine del giorno:

Discussione dei diseglflJi di ,Legge:

1. Conversione. in Legge del decretiO~
legge 19 dioembre 1969, n. 945, moante
modJi:fioadel deardo del PI1eSliden:tedella
Repubblioa 28 ,luglio 1967, n. 757, rela-
tiNO ana sospensione deHaregalamenta~
zione della vendita a mte (1028).

2. ConvleI1S1ione fin legge del deoI1eto-leg~
ge 19 dicembre 1969, n. 946, concernente
o011I1esponsiane della 13a m>BnsiHtà ai pen~
s10nati ODdinal1i dello Stato e dell'indenni-
tà speciale allnua ,ai penSlimuati dli guerra,
!per l'anno 1969 (.1029).

3. Rivalutazi'Olne dei campensi per al~
loggi £omiti dad Comuni alle t'ruppe di
passaggiO' o I~n pDecadaveSlidenza (142~B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
7a Commissione permanente della Came-

ra dei deputati).

4. Ra1Jil:fica ed esecuZJ~one del Trattato
slUi 'Pr~ncÌipi che imgo1allo lIe attivi.tà degli
Stati nell'es;plmaziOlne e nell'uso della 5pa-
zio extvatmosfeI1ka, f~Vlicampr,es:a La luna
e gH altri oorpi oelesti, adot1Jato a Larn~
dua, MosiCa e WaSlhilI?'g1Jon i,l 27 gennaiO'
1967 (883) (Approvato dalla Camera dèi
deputati).

5. Ratifica ed eS'ecuzilOlnedell'Aiocol1do
tua ,l'Ilta1ia e l'Etiopia sui servizi aerei
oonoluso a Roma il 21 marzo 1967 (884)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

6. Rat1fìca ed eseouzione dell'Aocorda
tra ,l'Ita1iJa e l'Illc1011esra suli Slervizi aerei
ooncluso la Djakarta il 7 cliJcembve 1966
(885) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

La seduta è tolta (ore 19,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentan


